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PARTE SECONDA

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ECOLOGIA19 marzo 2002, n. 24

L. 26.10.95, n. 447 art. 2 - Iscrizione nell’elenco
regionale dei tecnici competenti in acustica.

L’anno 2002, addì 19 del mese di marzo in Bari,
presso il Settore Ecologia,

IL DIRIGENTE

Dott. Luca LIMONGELLI, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Settore, ha adottato il seguente
provvedimento.
- La legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447

del 26.10.1995 istituisce all’art. 2, comma 7, la
figura del “tecnico competente” in acustica e stabi-
lisce che l’attività definita al comma 6 dello stesso
articolo, “può essere svolta previa presentazione di
apposita domanda all’Assessorato regionale compe-
tente in materia ambientale corredata da documenta-
zione comprovante l’aver svolto attività, in modo
non occasionale, nel campo dell’acustica ambien-
tale da almeno quattro anni per i diplomati e da
almeno due anni per i laureati o per i titolari di
diploma universitario”.

- Il citato comma 6 dell’art. 2 definisce tecnico com-
petente “la figura professionale idonea ad effettuare
le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori
definiti dalle vigenti norme, redigere i piani di risa-
namento acustico, svolgere le relative attività di
controllo. Il tecnico competente deve essere in pos-

sesso del diploma di scuola media superiore ad indi-
rizzo tecnico o del diploma universitario ad indi-
rizzo scientifico ovvero del diploma di laurea ad
indirizzo scientifico”. I successivi commi 8 e 9
dispongono, che le “attività di cui al comma 6 pos-
sono essere svolte altresì da coloro che, in possesso
del diploma di scuola media superiore, siano in ser-
vizio presso le strutture pubbliche territoriali e vi
svolgano la propria attività nel campo dell’acustica
ambientale, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e successive modifiche ed integrazioni. I
soggetti che effettuano i controlli devono essere
diversi da quelli che svolgono le attività sulle quali
deve essere effettuato il controllo”.

- La Giunta Regionale, con propria deliberazione n.
1126 del 27.3.96, esecutiva, ha recepito 1e indica-
zioni generali applicative dell’art. 2, commi 6, 7, 8 e
9 della legge n. 447/95 assunte in sede di Confe-
renza dei Presidenti delle Regioni e delle Province
Autonome di Trento e Bolzano nella seduta del
25.1.96” con le quali sono state stabilite le modalità
di presentazione e di valutazione delle domande e la
documentazione da allegare alle stesse. Nella citata
deliberazione è anche stabilito che le domande
dovranno essere valutate da apposita Commissione
interna costituita da esperti in materia di acustica
ambientale.

- Visto il DPCM 31/3/98, atto di indirizzo e coordina-
mento recante criteri generali per l’esercizio dell’at-
tività del tecnico competente in acustica, al sensi
dell’art. 3, comma 1, lettera b), e dell’art. 2, commi
6,7 e 8, della legge 26 ottobre 1995, n° 447 “Legge
quadro sull’inquinamento acustico”.

- L’esame delle domande presentate in tal senso è
effettuato con l’ausilio di una Commissione interna
di tecnici, componenti del C.R.I.A.P. ed esperti in
materia di acustica ambientale.

- La predetta Commissione, ha accertato nella riu-
nione del 14/03/2002 il possesso dei requisiti pre-
scritti per i seguenti tecnici:



Adempimenti Contabili:

- Il presente provvedimento non comporta alcun
adempimento contabile di cui alla L.R. n. 17/77 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Pertanto,

- viste le risultanze istruttorie;

IL DIRIGENTE

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7; 

VISTA la deliberazione della G.R. n. 3261 del

28/7/98 con la quale sono state emanate direttive per
la separazione delle attività di direzione politica da
quelle di gestione amministrativa; 

VISTE le direttive impartite dal Presidente della
Giunta regionale con nota n. 01/007689/1-5 del
31/7/98;

DETERMINA

- sulla base della normativa che precede ed ai sensi
della normativa innanzi citata, l’iscrizione nell’albo
regionale dei tecnici competenti in acustica ambien-
tale dei sottoelencati nominativi, ai sensi della legge
quadro n. 447 del 26.10.95:

- il presente provvedimento è pubblicato per estratto
sul B.U.R.P.;

Di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun adempimento contabile di cui alla
L.R. 17/77 e successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento sarà affisso all’Albo del
Settore Ecologia dell’Assessorato all’Ambiente, e
copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.

Il Dirigente di Settore
Dott. Luca Limongelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SANITA’21 marzo 2002, n. 90

Determinazione Dirigente settore sanità n. 40 del
18.02.2002 - Integrazione degli idonei.

IL DIRIGENTE DI SETT ORE

Visto il D.Lgvo 3 febbraio 1993 n. 29;

Visto il D.Lgvo 31 marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24.marzo 1974 n. 18;

Visto la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Delibera di Giunta Regionale 28 luglio
1998 n. 3261 e successive interazioni.

In Bari, presso la Sede del Settore Sanità, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’ufficio, riceve dal diri-
gente medesimo la seguente relazione:

• Con determinazione dirigenziale n. 284/2000, il
Coordinatore del Settore Sanità ha proceduto ad
ammettere a sostenere il giudizio di idoneità, in via
provvisoria e con riserva, i sottoelencati professio-
nisti:
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TETESI MARIA FILOMENA
MANCINO MICHELE 
VILLANI STEFANO 
MANCO SALVATORE 
TAGLIAFERRO GIUSEPPE 
INNOCENZI GIUSEPPE 
CIPOLLA GIUSEPPE

• A seguito del superamento del detto giudizio di ido-
neità, tali professionisti sono stati dichiarati idonei
dalla Commissione ex art. 2 DPCM 30.07.97, n.
365.

• Con determinazione dirigenziale n. 40 del
18.02.2002 si è, tra l’altro, stabilito di mantenere
ferma la riserva nei confronti dei sopracitati specia-
listi che non hanno raggiunto il punteggio mimino
di 8,9 richiesto dall’art. 2 del DPCM 365/97 per la
valutazione dei titoli, in attesa che il Ministero della
Sanità riscontrasse la richiesta di parere formulato
da parte dell’Assessorato alla Sanità in data
03.08.2000.

• Peraltro, un ulteriore approfondimento della
materia, con riferimento alla specifica questione,
impone una riconsiderazione della problematica
nel senso che di seguito si espone.

• L’art. 34 della legge 27.12.97, n. 449 prevede lo
scivolamento della data del 31.12.97 per quanto
concerne il requisito dello svolgimento esclusivo di
attività ambulatoriale con incarico non inferiore a
29 ore settimanali, senza l’ulteriore requisito del
periodo di “almeno cinque anni” per quanto con-
cerne l’anzianità d’incarico.

• La formulazione assunta dalla norma nella L. n.
449/97 ha pertanto escluso che, ai fini della
domanda di inquadramento e della partecipazione
al giudizio di idoneità, i candidati dovevano essere
in possesso dell’anzianità di cinque anni e, a tal
scopo, non ha fissato la data alla quale tale requisito
doveva essere posseduto.

• Risulta, pertanto, evidente che il riferimento del 2’
comma dell’art. 34 della legge n. 449/97 al DPCM
30.07.97, n. 365, concerne norme regolamentari
che. almeno per quanto concerne la valutazione dei
titoli di cui all’art. 4, 2° co., lett. a) del DPCM in
parola, non corrisponde al mutato quadro norma-
tivo introdotto dall’art.34 medesimo, il quale opera
un recepimento ricettizio del DPCM n. 365/97 non

idoneo allo scopo di consentire l’inquadramento di
coloro che alla data del 31.12.1997 svolgevano atti-
vità ambulatoriale con incarico non inferiore a 29
ore settimanali e in possesso di altri requisiti (età
non inferiore a 55 anni, esclusività del rapporto di
specialistica ambulatoriale) e con riferimento
all’anzianità di anni cinque alla data del 31.12.97.

• Sembra evidente la contraddittorietà della situa-
zione normativa venutasi a determinare nella fatti-
specie ed i profili di non idoneità della norma rego-
lamentare ex art. 4, 2° co., lett. b) del DPCM
30.07.97, n. 365, a disciplinare in modo corretto e
coerente il giudizio di idoneità rispetto al disposto
del primo comma dell’art. 34 della L. 449/97, dato
che introduce in modo indiretto e surrettizio il
requisito dei cinque anni di anzianità, non più pre-
visto dall’art. 34 medesimo.

• Atteso che, allo stato attuale, gli specialisti ambula-
toriali di che trattasi hanno maturato, a date diverse
il predetto periodo di anzianità di anni cinque e,
pertanto hanno titolo ad essere inquadrati in via
definitiva nell’Azienda Sanitaria ove i medesimi al
31.12.1997 svolgevano il maggior numero di ore
settimanali, fatta salva una diversa determinazione
da assumersi congiuntamente tra le aziende interes-
sate, le quali si dovranno formalmente esprimere
prima della data dell’effettivo inquadramento, sen-
tito lo specialista interessato;

• Considerato che, alla presa d’atto dell’avvenuto
superamento del giudizio di idoneità, le singole
Aziende Sanitarie dovranno provvedere al l’inqua-
dramento degli specialisti ambulatoriali a norma
delle disposizioni recate alla legge 31.12.97, n. 449,
D.P.C.M. 08.03.2001 e tenuto conto di quanto pre-
visto dall’art. 8, commi 3, 4 e 5 della legge regio-
nale n. 32/2001;

• Ritenuto che ai fini della stipula del contratto indi-
viduale di lavoro gli specialisti ambulatoriali, ai
sensi dell’art. 19 del DPR 10.12.1997 n. 483,
dovranno essere invitati dall’Azienda Sanitaria a
presentare la seguente documentazione:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
giudizio di idoneità;

b) certificato generale del casellario giudiziario;

• Visto che le Aziende Sanitarie, verificata la sussi-
stenza dei requisiti, dovranno procedere alla stipula



del contratto nel quale sarà indicata la data di presa
di servizio; gli effetti economici dovranno decor-
rere dal primo giorno del mese successivo alla ese-
cutività della determinazione dirigenziale d’inqua-
dramento.

SEZIONE CONTABILE:
Adempimenti di cui alla L.R. 17/77 e successive

modifiche ed integrazioni e di cui alla L.R. 17/99 Art. 4.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrate o di
spesa a carico del Bilancio Regionale ne a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivolgersi
sulla Regione.

Le spese derivanti dal presente atto sono contenute
nei limiti del F.S.R. e non producono oneri aggiuntivi
rispetto alla quota del fondo in parola assegnata o da
assegnare a ciascuna Azienda Sanitaria ed Ospeda-
liera, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 17/99.

Il Dirigente del Settore
Dr. Carlo Di Cillo

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE SANITA’

- Sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigenti
degli Uffici interessati;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce dai Funzionari
istruttori e dai Dirigenti degli Uffici;

- Richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L. R. n. 7/97 in materia di modalità di esercizio
della funzione dirigenziale;

DETERMINA

1. Per tutte le motivazioni in premessa argomentate,
che qui si intendono integralmente riportate, di
sciogliere la riserva di cui alla determinazione del
Dirigente del Settore Sanità n. 40 del 18.02.2002,
nel senso di inquadrare in via definitiva i sottoe-
lencati specialisti, che hanno superato il giudizio di
idoneità:
TETESI MARIA FILOMENA
MANCINO MICHELE
VILLANI STEFANO
MANCO SALVATORE

TAGLIAFERRO GIUSEPPE
INNOCENZI GIUSEPPE
CIPOLLA GIUSEPPE

3. di stabilire che i suindicati professionisti possono
essere inquadrati nell’Azienda Sanitaria ove i
medesimi al 31.12.1997 svolgevano il maggior
numero di ore settimanali, fatta salva una diversa
determinazione da assumersi congiuntamente tra
le Aziende interessate, le quali si dovranno formal-
mente esprimere prima della data dell’effettivo
inquadramento, sentito lo specialista interessato;

4. di stabilire che gli specialisti ambulatoriali pos-
sono esercitare il diritto di opzione, cioè mantenere
invariato il proprio stato giuridico (rapporto con-
venzionale) ovvero accettare di essere inquadrati
nel ruolo della Dirigenza Sanitaria del S.S.N. entro
e non oltre trenta giorni dalla comunicazione che
l’Azienda Sanitaria è tenuta a notificare agli stessi
onde poter procedere alla stipula del contratto di
lavoro;;

5. il successivo inquadramento dei sopraelencati spe-
cialisti sarà effettuato a norma delle disposizioni
recate alla legge 31.12.97, n. 449, D.P.C.M.
08.03.2001 e tenuto conto di quanto previsto dal-
l’art. 8, commi 3, 4 e 5 della legge regionale n.
32/2001;

6. di inviare, alle Aziende Sanitarie interessate, copia
della presente determinazione dirigenziale, per la
sua pratica attuazione;

7. di stabilire che la presente determinazione dirigen-
ziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Dirigente Responsabile di Settore
Dott. Carlo Di Cillo

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI GROTTAGLIE (Taranto) 
DELIBERA C.C.8 aprile 2001, n. 61

Appr ovazione P. di L. fg. 38.

IL CONSIGLIO COMUNALE
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Omissis

DELIBERA

- di dare atto che entro i termini stabiliti dall’art. 21
della L.R. n. 56/80 e resi noti con avviso in data
7.05.2001 divulgato a norma di legge non sono per-
venute in ordine al piano di lottizzazione di cui in
oggetto adottato dal Consiglio Comunale con atto n.
14 dell’11.04.2001 osservazioni od opposizioni;

- di approvare in via definitiva ai sensi e per gli effetti
di cui agli artt. 21 e 27 della legge regionale n. 56/80
il piano di lottizzazione presentato dalla Sig.ra
Mastropaolo Antonia interessante le aree riportate in
catasto al foglio 38 p.lle 2-3-4-6-983 e debitamente
adeguato, così come stabilito nella delibera di ado-
zione n. 14/2001, alle indicazioni e prescrizioni con-
tenute nella relazione istruttoria del Dirigente l’Area
Tecnica e composto dai seguenti atti: 
1) Tav. n. 1 Planimetrie 
2) Tav. n. 2 Planimetrie 
3) Tav. n. 3 Stato di fatto 
4) Tav. n. 4 Stato di fatto - villa 
5) Tav. n. 4.a Stato di fatto - villa 
6) Tav. n. 4.b Stato di fatto
7) Tav. n. 5 Stato di fatto - fabbricato da demolire
8) Tav. n. 6 Sovrapposizione
9) Tav. n. 7 Zonizzazione
10) Tav. n. 8 Planivolumetrico
11) Tav. n. 9 Planimetria con sezioni e profili
12) Tav. n. 10 Tipologia unifamiliare
13) Tav. n. 10.a Tipologia unifamiliare
14) Tav. n. 11 Tipologia bifamiliare
15) Tav. n. 11.a Tipologia bifamiliare
16) Tav. n. 12 Opere di urbanizzazione primaria
17) Tav. n. 13 Opere di urbanizzazione primaria
18) Tav. n. 14 Opere di urbanizzazione primaria
19) Tav. n. 15 Particolari parcheggio
20) Tav. n. 16 Particolari

Allegati:
• A.1 Book descrittivo
• A.2 Relazione illustrativa
• A.3 Computo urbanistico
• A.4 Schema convenzione
• A.5 Normativa
• A.6 Quadro finanziario
• A.7 Estratto autentico di mappa
• A.8 Particellare
• A.9 Quadro equa ripartizione

• A.10 Libretto pregeo e schema di rilievo
• A.11 Documentazione fotografica
• A.12 Relazione descrittiva per vegetazione pree-

sistente
• A.13 Stralcio 2° P.P.A.
• A.14 Modalità e tempi di attuazione

- di confermare per quanto non previsto nella pre-
sente ogni altra determinazione contenuta nella deli-
bera di adozione del piano; 

- ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito al comma
10 dell’art. 21 della L.R. n. 56/80 la presente deli-
bera sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della
Regione, sarà depositata nella Segreteria del
Comune ed entro due mesi dall’avvenuto deposito
sarà eventualmente notificato a ciascun proprietario
di immobili risultanti vincolati dal piano; 

- di stabilire che l’approvazione del piano di cui si
discorre equivale a dichiarazione di pubblica utilità
delle opere previste nello stesso ai sensi dell’art. 16
della legge n. 1150/1942 e successive modifiche ed
integrazioni e dell’art. 37 della LR 56/80; di fissare
in anni 10 (dieci) il tempo massimo entro il quale il
piano medesimo dovrà essere attuato giusta quanto
disposto dall’art. 37 della L.R. n. 56/80.

- L’Uf ficio competente è incaricato del puntuale
espletamento di ogni adempimento connesso e con-
seguente alla approvazione del piano di lottizza-
zione oggetto della presente.

La delibera suddetta, unitamente a tutti gli atti ad
essa allegati, è depositata presso l’Ufficio Segreteria
del Comune di Grottaglie dall’8 aprile 2002.

_________________________

COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)
DELIBERA C.C. 30 settembre 1999, n. 49

Appr ovazione P. di L. zona C4.2

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione di C.C. n. 53
del 16.6.1994 avente ad oggetto “Adozione del piano



di lottizzazione in zona C4.2. del P.P.A. posta in zona
collinare San Maderno. Procedura ex art. 15 della
Legge Regionale n. 6/79 sui comparti”, di cui il
CO.RE.CO. ha preso atto per quanto di competenza
nella seduta del 4.8.1994, al n. 7933 di prot.;

Accertato che il piano è stato depositato presso la
Segreteria del Comune per 10 (dieci) giorni consecu-
tivi (dall’8.11.1995 al 7.12.1995) e che dell’avvenuto
deposito è stata data notizia mediante quotidiani a dif-
fusione locale e manifesti affissi nei luoghi pubblici
all’Albo Pretorio del Comune;

Accertato che nei successivi 20 giorni nessuna
opposizione è stata presentata;

Visto che per il piano di lottizzazione, così come
evidenziato in fase di adozione, necessitava verificare
il rispetto delle norme vigenti in materia
igienico-sanitaria (trattamento e smaltimento
liquami);

Che a tal fine il piano di lottizzazione è stato inte-
grato in data 4.10.1998, ns prot. n. 12.521
dell’8.10.1998 con gli elaborati 4-ter e relazione ed ha
acquisito il parere favorevole del Servizio Igiene e
Sanità Pubblica in data 3.3.1999, il parere favorevole
del Responsabile dell’U.T.C. in data 17.3.1991 ed il
parere favorevole della Commissione Edilizia in data
17.3.1999;

Vista la relazione del Dirigente l’U.T.C. in data
23.9.1999;

Vista la scheda di controllo predisposta dal Diri-
gente l’U.T.C. M data 14.6.1994, obbligatoria ai-
sensi del 1° comma dell’art. 21 della Legge Regionale
n. 56/80;

Viste le modalità di esecuzione del comparto;

Visto Il Regolamento Edilizio Comunale;

Vista la Legge n. 56/80;

Vista la Legge Regionale n. 6/79 e successive
modifiche ed integrazioni;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 53
della legge 08.06.1990, n. 142 e successive modifiche
ed integrazioni;

Con l’esito della votazione in premessa riportato;

DELIBERA

1) Approvare, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 56/80
e con la pro procedura di cui all’art. 15 della L.R.
n. 6/79, il piano di lottizzazione edilizia della
maglia C4.2 del P.P.A. già adottato con atto C.C. n.
53/1994 con le seguenti integrazioni:
a) Tav 4/ter - Planimetria generale e indicazione

dei depuratori;
b) Relazione tecnica;

2) Approvare le modalità di esecuzione del comparto;

3) Uniformarsi alla procedura prevista dagli artt. 21,
27 e 37 della L.R. n. 56/80 e dall’art. 15 della L.R.
n. 6/79;

4) Dare mandato al Responsabile dell’U.T.C. del
Comune di Mola di Bari di provvedere alla stipula
della convenzione nei termini di legge.

A. Greco

_________________________

COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)
DELIBERA C.C. 19 dicembre 2001, n. 67

Appr ovazione P.di L. zona C2.4

Omissis

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la propria deliberazione n. 24
dell’11.6.2001 avente ad oggetto “Rettifiche ed inte-
grazioni alla lottizzazione comparto maglia C2.4 in
località San Giorgio approvato con deliberazione C.C.
n. 78 del 23.11.1998. Riadozione”;

Accertato che:
- il piano è stato depositato presso la Segreteria del

Comune per 10 (dieci) giorni, consecutivi (dal
3.8.2001 al 12.4.2001) e che dell’avvenuto deposito
è stata data notizia mediante quotidiani a diffusione
locale e manifesti affissi nei luoghi pubblici e
all’Albo Pretorio del Comune;
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- nei successivi venti giorni è pervenuta una osserva-
zione e/o opposizione (ALL. A);

- che sulla stessa il Capo Settore Urbanistica ha
espresso parere di accoglimento esplicitandolo nella
relazione tecnica (ALL. B);

- che tale accoglimento non comporta alcuna modi-
fica all’impianto lottizzatorio, con riferimento alla
ripartizione degli utili e degli oneri;

Preso atto che il p.d.l. prevede la edificazione di un
nucleo di E.R.P. e che l’impresa Grassi Giovanni, in
data 20.2.1997, prot. n. 3268, ha presentato istanza per
ottenere in assegnazione la volumetria necessaria per
l’edificazione di alloggi E.R.P. utilizzando i finanzia-
menti regionali;

Preso atto che l’impresa Grassi Giovanni ha i tra-
sferito la piena ed esclusiva proprietà del proprio ramo
d’azienda alla SO.GRA.CO. s.r.l. - Amministratore
Unico Sig. Grassi Giuseppe, per cui la SO.GRA.CO.
subentra a pieno titolo nell’assegnazione di aree
E.R.P.;

Viste le modalità di esecuzione del comparto (ALL.
C e lo schema di convenzione tipo inserito d’ufficio
(ALL. D), peraltro già approvati con delibera C.C. n.
78 del 23.11.1998;

Visto il Regolamento Edilizio Comunale;

Vista la legge regionale n. 56/80;

Vista la legge n. 6/79 e successive modifiche ed
integrazioni;

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49
del D.Leg.vo n. 267 del 18.8.2000;

DELIBERA

1) Dare atto che sul piano di lottizzazione della
maglia C2.4 del P.P.A. riadottato con delibera n. 24
dell’11.6.2001, è pervenuta una sola osservazione
della Sig.ra Teresa Lasorsa Maglio, prot. n. 14688
del 3.9.2001;

2) Dare atto che sulla stessa il responsabile del Set-
tore Urbanistica ha espresso parere favorevole in
data 13.12.2001, accogliendola, così come eviden-

ziato nell’elaborato grafico allegato alla relazione
tecnica (ALL. B);

3) Approvare il piano di lottizzazione comparto della
maglia C2.4 del P.P.A. in località san Giorgio con
le precisazioni ed integrazioni sopra espresse;

4) Approvare le modalità di esecuzione del comparto
(ALL. C) e lo schema di convenzione tipo (ALL.
D);

5) uniformarsi alla procedura prevista dagli artt. 21,
27 e 37 della L.R. n. 56/80 e dall’art. 15 della L.R.
n. 6/79;

6) Stabilire che la volumetria complessiva destinata
ad E.R.P., così come previsto nella delibera di ado-
zione, è riservata alla costruzione di case da asse-
gnare in locazione a lavoratori dipendenti, finan-
ziata ex legge n. 179/92, n. 493/93 e 85/94;

7 Precisare che rimane valido quanto già approvato
con delibera di C.C. n. 78 del 23.11.1998, se non
espressamente modificato.

Il Capo Settore Urbanistica
Assetto del Territorio ed E.R.P.

Dott. Ing. Vito Berardi

_________________________

COMUNE DI ORDONA(Foggia) 
DETERMINAZIONE 11 marzo 2002, n. 85

Occupazione d’urgenza.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Omissis

DETERMINA

1) l’occupazione in via temporanea e d’urgenza, per
conto del Comune di Ordona, delle aree sotto indi-
cate, per l’esecuzione dei lavori di sistemazione e
ammodernamento delle strade comunali esterne
“1, 2, 15, 15Bis e 16 - Comune censuario ex Capo-
luogo di Orta Nova:
1) Intestatario Sig. Di MARTINO Giovanni, nato

a Orta Nova - Fraz. Ordona il 11.04.1954;



Foglio 55 particella 14 - SuperficIe da occu-
pare: mq. 300,00;

2) Intestatario FORMOSO Rocco, nato a Orta
Nova Fraz. Ordona il 22.11.1934; Foglio 55
particella 160 - Superficie da occupare: mq.
190,00;

3) Intestatario Sig. STELLAIncoronata, nata a
Orta Nova Fraz. Ordona il 30.04.1949; Foglio
55 particella 82 - Superficie da occupare: mq.
60,00;

4) Intestatario Sig. CIARAMBINO Maria Con-
cetta, nata a Ascoli Satriano il 06.12.1966;
Foglio 55 particella 522 Superficie da occu-
pare: mq. 160,00

5) Intestatario Sig. CERICOLARocco, nato a
Orsara di Puglia il 19.02.1945; Foglio 19 par-
ticella 386 - Superficie: da occupare: mq.
570,00

2) l’occupazione dovrà avvenire entro tre mesi dalla
data della presente determinazione e non potrà
protrarsi oltre il termine di anni cinque dalla data
di immissione nel possesso;

3) di dare atto che l’indennità di occupazione da cor-
rispondere ai proprietari suddetti sarà determinata,
a norma delle disposizioni vigenti, con successivo
provvedimento;

4) di autorizzare il tecnico dott. ing. Vincenzo
COLACICCO ad introdursi nella proprietà sud-
detta per la redazione dello stato di consistenza e
del verbale di immissione nel possesso degli
immobili di cui trattasi;

5) di dare avviso ai proprietari delle aree da occupare
di quanto stabilito con la presente determinazione
di notificare, entro i termini di legge, la data in cui
avranno inizio le operazioni di cui al precedente
punto 4);

6) di pubblicare estratto del presente provvedimento
sul Bollettino regionale e di notificarlo ai proprie-
tari degli immobili, ai sensi dell’art. 3 della legge
1/1978.

Il Responsabile del servizio
Geom. Nicola Gallo

_________________________

COMUNE DI ORTA NOVA (Foggia) 
DELIBERA C.C.2 marzo 2002, n. 7

Appr ovazione P. di L. ditta Gervasio.

IL CAPO SETTORE

AVVERTE

Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 7
del 02/03/2002, ha approvato, in via definitiva, il
Piano di Lottizzazione di terreno a scopo edilizio in
via Battaglini, angolo Via Sottotenente Risi, in ditta
Gervasio Luigi.

Orta lì, 21 marzo 2002

Il Responsabile del Procedimento Il Capo Settore
dott.ssa C. Antonacci Ing. G.B. Vece

_________________________

COMUNE DI PARABITA (Lecce)
DELIBERA C.C.31 gennaio 2002, n. 8

Appr ovazione P. di L. comparto C2-9

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di approvare in via definitiva il Piano di lottizza-
zione di cui in oggetto prevedendo tra le opere di
urbanizzazione anche la preventiva canalizzazione
per le reti Telecom, Enel e Gas.

Omissis

Parabita, lì 25 marzo 2002

Il Segretario Generale
Dr. Angelo Calabretti

_________________________
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COMUNE DI PULSANO (Lecce) 
DECRETO 11 febbraio 2002, n. 1

Esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
E TUTELA DEL TERRIT ORIO

Omissis

DECRETA

1. E’ disposta l’espropriazione definitiva a favore del
Comune dell’Amministrazione Comunale di Pul-
sano degli immobili ricadenti nel Comune di Pul-
sano, in dipendenza dei lavori sopracitati, di
seguito elencati di proprietà delle seguenti ditte:
• Ludovico Giovannina nata a Pulsano il

9/12/1945 ed ivi residente alla via Crocifisso
snc terreno riportato in catasto terreni del
Comune di Pulsano al foglio da mappa 2 p.lla
935, superficie espropriata mq 105, indennità
d’espropriazione spettante alla ditta espropriata
£ 290.033 (Euro 149,79);

• Ludovico Giovanni nato a Pulsano il 12/02/1948,
residente a Uggiano - Montefusco - Manduria -
Via Viggiano n. 23, terreno riportato in catasto
terreni del Comune di Pulsano al foglio di mappa
2 p.lla 937, superficie espropriata mq 395, inden-
nità d’espropriazione da versare alla Cassa DD.
PP. £ 1.091.078 (Euro 563,49);

2. Il presente Decreto sarà notificato alle ditte inte-
ressate nelle forme previste per legge, pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune, sul Bollettino Uffi -
ciale della Regione Puglia, registrato presso l’Uf-
ficio del Registro di Taranto, trascritto presso la
conservatoria dei RR.II. di Taranto e volturato
presso l’Ufficio del Territorio di Taranto.

Il Responsabile U.T.C. 
Dott. Arch. Cosimo Netti

_________________________

COMUNE DI PULSANO (Lecce) 
DELIBERA C.C. 7 febbraio 2002, n. 4

Appr ovazione P.I.P.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di approvare definitivamente il Piano delle aree da
destinare a Insediamenti Produttivi (P.I.P.) di cui
all’art. 27 della Legge 22 ottobre 1971, già redatto
dall’Ing. Guerrino De Pascalis e dagli Arch. Pietro
Alfieri, Luigi De Marco e Pasquale Tomai, com-
posto dai seguenti elaborati:
a) Relazione;
b) Relazione geologica;
c) Norme di attuazione;
d) Relazione tecnica d’attuazione del P.I.P. con

allegati schemi di convenzioni;
e) Tavola 1 - Stralcio del P. di F.;
f) Tavola 2 - Elenco proprietà ricadenti nel piano;
g) Tavola 3 - Planimetria quotata;
h) Tavola 4 - Standars;
i) Tavola 5 - Impianti tecnologici;
j) Tavola 6 - Comparti;
k) Tavola 7 - Piano volumetrico;
l) Tavola 8 - Sky-line;
m) Tavola 9 - Particolare CUL-DE-SAC;
n) Nuovo quadro economico:
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2) Di dichiarare, con la presente approvazione, la
Pubblica Utilità del Piano ai sensi e per gli effetti
dell’art. 27 della legge n. 865/71.

3) Di fare ricorso, per ottenere la disponibilità delle
aree descritte nelle planimetrie e nell’elenco delle
proprietà, al procedimento espropriativo e se
necessario, all’occupazione d’urgenza, ai sensi
delle leggi vigenti.

4) Di pubblicare la presente Delibera sul Bollettino
Ufficiale delle Regione Puglia.

5) Il Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P) avrà
efficacia dal giorno successivo a quello di pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Verbale letto confermato e sottoscritto:

Il Presidente Il Segretario Comunale
Dr. Francesco Menza Dr.ssa Marcella Calia

_________________________

COMUNE DI VERNOLE (Lecce) 
DELIBERA C.C. 5 marzo 2002, n. 2

Appr ovazione variante Programma di fabbrica-
zione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Approvare in via definitiva, in variante al Pro-
gramma di Fabbricazione Vigente ai sensi dell’art. 1
della L. n° 1/78 e della L.R. 13 dell’11/5/2001, il pro-
getto “Completamento Urbanizzazione strade di
recente costruzione, escluse fogna ed urbanizzazioni
di Piani Particolareggiati”, dell’importo complessivo
di Euro 170.430,78.

Dalla Residenza Municipale, lì 4 aprile 2002

Il Responsabile del Servizio
Ing. Giovanni De Giorgi

_________________________

COMUNE DI VERNOLE (Lecce) 
DELIBERA C.C. 5 marzo 2002, n. 3

Appr ovazione variante Programma di fabbrica-
zione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Approvare in via definitiva, in variante al Vigente
Programma di Fabbricazione ai sensi dell’art. 5 del
D.P.R. 447/98 e s.m.o., il Progetto di una Struttura
Ricettiva in Località Termolito - Vernole.

Dalla Residenza Municipale, lì 4 aprile 2002

Il Responsabile del Servizio
Ing. Giovanni De Giorgi

_________________________
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_________________________
APPALTI_________________________

REGIONE PUGLIAASSESSORATO AA.GG. BARI

Preavviso di gara lavori manutenzione immobile
sede C.R.

PREAVVISO DI GARA

Questa Amministrazione intende affidare l’appalto
dei lavori di manutenzione all’immobile sede degli
uffici del Consiglio regionale, sito in Bari alla Via
Capruzzi n. 204, per un importo di 308.841,23 euro, di
cui 6.128,04 euro, per oneri di sicurezza di cantiere,
non soggetto a ribasso.

L’affidamento verrà effettuato a mezzo di gara di
licitazione privata ai sensi di quanto disposto dagli
artt. 21, commi 1 e 1 bis, e 10, comma 1 quarter, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifica-
zioni.

Il termine di esecuzione è fissato in 60 giorni dalla
data di consegna dei lavori.

Garanzie: deposito cauzionale provvisorio pari al
2% dell’importo dei lavori da appaltare.

I lavori risultano finanziati con fondi regionali ed i
pagamenti saranno effettuati secondo le modalità pre-
viste dal Capitolato speciale d’appalto.

E’ consentita la possibilità di presentare offerte da
parte di imprese riunite in associazione temporanee od
in consorzio. di consorzi stabili e di consorzi di coo-
perative.

L’offerta presentata si riterrà vincolante per il con-
corrente per il termine di giorni 120 decorrenti dalla
data di aggiudicazione provvisoria della gara.

Le imprese aventi sede in uno Stato CEE saranno
ammesse nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 3,
comma 7, del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554.

Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed
in lingua italiana, devono pervenire entro le ore 12,00
del giorno 19/4/2002 al seguente indirizzo: Regione
Puglia - Assessorato agli Af fari Generali - Settore
Provveditorato Economato Contratti Appalti - Viale
dei Caduti di Tutte le Guerre n. 15 - 70 126 Bari e
devono essere accompagnate dalla seguente docu-
mentazione:
a) dichiarazione del possesso dei requisiti di cui agli

artt. 17 e 31 del regolamento, approvato con D.P.R.
25 gennaio 2000. n. 34, tenendo presente che i
lavori appartengono alla categoria OG1;

b) dichiarazione del legale rappresentante sul rispetto
delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili (art. 17 della legge n. 68 del 12 marzo
1999).
Le lettere di invito per la partecipazione alla gara

saranno spedite entro il termine del 10/5/2002.
La richiesta di invito non vincola l’Amministra-

zione regionale.

Il Coordinatore di Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________

REGIONE PUGLIAASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di gara appalto fornitura sistema informa-
tico settore SS.SS.

1. Amministrazione appaltante: REGIONE
PUGLIA, Settore Provveditorato Economato
Contratti Appalti, Ufficio Contratti ed Appalti,
Viale dei Caduti di Tutte le Guerre n. 15, 70126
Bari (tel. 0805404251-055 Nicola Lopane - Fax
0805404071).

2. Procedura di aggiudicazione: appalto-concorso,
al sensi dell’art. 9, comma 1, lett. c), del D.Lgs.
n.358/1992, come sostituito dall’art. 8 del
D.Lgs. n. 402/1998.

3. a) Luogo di esecuzione: Assessorato ai Servizi
Sociali sede di Bari e sedi provinciali collegate
(Foggia, Lecce, Brindisi, Taranto).

b) La fornitura oggetto dell’appalto comprende i
servizi, le apparecchiature hardware ed il
software, le cui caratteristiche sono specificate
nel Progetto allegato al capitolato speciale d’ap-
palto, correlati alla realizzazione di un sistema
Informatico Territoriale in Rete di supporto alle
attività di prevenzione e lotta alle tossicodipen-
denze per il Settore Servizi Sociali.

c) Fornitura in Unico Lotto e del tipo “chiavi in
mano”. 

d) Non è consentito presentare offerta per una parte
dei servizi oggetto dell’appalto.

4. Consegna e messa in esercizio dell’intero
sistema nel termine massimo di 180 giorni dalla
stipula del contratto.



5. Il Progetto, il capitolato tecnico e lo schema di
contratto possono essere richiesti all’Ammini-
strazione appaltante, previo versamento della
somma di 7,75 euro sul c.c.p n. 287706 intestato
a Regione Puglia - Servizio Tesoreria - Bari.

6. Le offerte, redatte in lingua italiana, devono per-
venire alla stazione appaltante, di cui al punto 1),
entro le ore 12.00 del giorno 14/5/2002 nel tassa-
tivo rispetto del Capitolato Tecnico, in plico unico
sigillato, contenente la Documentazione richiesta,
il Progetto di Massima per la valutazione tecnica
e l’Offerta economica, da trasmettere esclusiva-
mente tramite raccomandata AR espresso del Ser-
vizio Postale di Stato o Agenzia di recapito.

7. Possono assistere all’apertura delle offerte, alla
data, ora e luogo che saranno comunicati succes-
sivamente ai concorrenti a mezzo telegramma o
raccomandata AR, i legali rappresentanti ovvero
le persone dagli stessi appositamente delegati.

8. A garanzia dell’esatto adempimento degli
obblighi contrattuali, in sede di stipula del con-
tratto, all’aggiudicatario sarà richiesto di costi-
tuire un deposito cauzionale pari al 10% dell’im-
porto contrattuale.

9. L’onere complessivo del presente appalto, che
non potrà essere superiore a 259.488,60 euro,
IVA compresa, farà carico al bilancio regionale.

10. Ove l’istanza promani da un raggruppamento di
imprese, si devono osservare le norme dell’art.
10 del D.Lgs. n. 358/1992.

11. Condizioni minime per la partecipazione alla
gara: nell’ultimo triennio il concorrente deve
possedere un fatturato annuo non inferiore a
258.228,45 euro per il triennio 1998-2000 ed
aver eseguito, durante lo stesso. almeno una for-
nitura analoga a quella oggetto di gara per un
importo di 258.228,45 euro.

12. Validità dell’offerta: 180 giorni dalla data del
termine di presentazione.

13. Criteri per l’aggiudicazione: l’offerta economi-
camente più vantaggiosa, al sensi dell’art. 19,
comma 1. lett. b), del D.Lgs. n. 358/1992, come
sostituito dall’art. 16 del D.Lgs. n. 402/1998,
tenuto conto di quanto segue:

➣ Qualità e caratteristiche tecniche dell’hardware/
software offerto;

➣ Qualità del progetto organizzativo relativamente
alla struttura ed alla architettura della rete infor-
matica, anche in eventuale alternativa a quella, a
requisiti minimi, proposta nel Progetto; 

➣ Prezzo offerto; 
➣ Qualificazione ed esperienza dell’offerente nella

realizzazione, conduzione e gestione di servizi
analoghi a quelli oggetto dell’appalto.

14. Nella proposta di Piano di progetto il concor-
rente deve tenere conto di alcuni “Milestones”
obbligatori che vincolano la certificazione di
determinate prestazioni da appaltare.

15. Le forniture sono soggette alle norme vigenti in
materia di tutela Infortunistica dei lavoratori (L.
626/94).
I prezzi rimarranno invariati per l’intera durata
della fornitura.
Validità dell’offerta: 180 giorni dalla data del
termine di presentazione.
Altre informazioni tecniche possono essere
richieste al dott. Luigi Carruezzo (tel.
0883572019), funzionario regionale, che ha
curato la redazione del Progetto, nella veste di
responsabile interno della sua realizzazione.

16. Data d’invio del bando all’Ufficio delle Pubbli-
cazioni Ufficiali delle Comunità Europee
22/3/2002.

Il Coordinatore di Settore
Dott. Salvatore Sansò

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI

Avviso di aggiudicazione lavori smaltimento reflui
depuratore Supersano-Ruffano.

IL DIRETT ORE ACQUISTI

Rende noto, che in data 20 marzo 2002, è stata
esperita la gara d’appalto mediante pubblico incanto,
con la procedura di cui all’articolo 21, commi 1 ed
1-bis della legge 109/94 - criterio del prezzo più basso
mediante offerta di: ribasso percentuale - per l’aggiu-
dicazione dell’appalto dei lavori per lo smaltimento
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dei reflui del nuovo depuratore consortile denominato
Supersano-Ruffano.
a) importo esecuzione dei lavori Euro 539.304,56

(£. 1.044.239.240);
b) oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro

3.482,61 (£. 26.105.981);
a+b) Importo complessivo dell’appalto: Euro

552.787,17 (£. 1.070.345.221).

Ai sensi dell’articolo 20 della L. 19 marzo 1990 n.
55, rende altresì noto: 
a) che alla gara hanno partecipato i seguenti concor-

renti:
1) ATI “CALABRESE ROSARIO ROMEO(cap)

- CENTRO MERIDIONALE CHIMICO DI
CARRIERI MICHELE” - MARTINA
FRANCA;

2) ATI “CTIDA SRL (CAP.) - PEPE SRL” -
MONZA;

3) ATI “SCAVISUD SAS DI GUGLIELMO A.
(CAP.) - GUGLIELMO CPSTR. SRL” -
CANNOLE;

4) AGECOS - POTENZA;
5) ARCADIA COSTRUZIONI SRL- PARMA;
6) A.E.S. SRL- FRIGNANO (CE);
7) AGEMA SRLROMA;
8) AQUA CONSULT TRATTAMENTO

ACQUE SRL- POZZUOLI (NA);
9) C. d. B. RAG. CARLO DE BELLIS -

FOGGIA;
10) COGEIR COSTR. GEN. - S. VITO DEI NOR-

MANNI;
11) CONSORZIO RAVENNATE DELLE COO-

PERATIVE PRODUZIONE E LAVORO -
RAVENNA;

12) EPUROXYITALIANA SRL- MESSINA;
13) ERROI BRUNO - TUGLIE - (LE); 
14) IBI IDROBIOIMPIANTI SRL - NAPOLI; 
15) I.COS. SPA - LECCE;
16) IGECO SRL- SAN DONATO DI LECCE;
17) LA MERIDIONALE COSTRUZIONI DI

MONTEDORO A. & C. SNC MONTERONI
DI LECCE;

18) LUPERTO GIUSEPPE LECCE;
19) MILLENIUM COSTRUZIONI SRL -

RAPOLLA;
20) MONTICAVA STRADE SRL - CAMPI

SALENTINA (LE);
21) NARDELLI DOTT. FRANCESCO - LECCE;
22) RESTUCCIAVINCENZO COSTRUZIONI

SRL- ZUNGRI (VV);
23) SERECO SRL- NOCI (BA);

24) S G R SERVIZI SPA - RIMINI;
25) SIGE SOCIETA’ IMPIANTISTICA GENE-

RALE SRL - S. SEBASTIANO AL
VESUVIO (NA);

26) STIGLIANO ANTONIO - ROTONDELLA
(MT);

27) TECNOMONTAGGI SRL- MOLA DI BARI;
28) TUNDO MICHELE - NEVIANO; 
29) UNIVERSAL IMPIANTI SRL - MURO LEC-

CESE;
30) VETERES ARL - CIVITA CASTELLANA

(VT); 

b) che non sono stati ammessi i concorrenti di cui ai
nn. 1 e 29;

c) che i lavori sono stati aggiudicati all’impresa
AGEMA S.r.l. che ha presentato un’offerta di
ribasso percentuale del 23,78% corrispondente ad
un importo totale del contratto di Euro 424.540,55
(£. 822.025.130).

Bari, 29 marzo 2002

Il Direttore Acquisti
Dott. Guido Pompilio Police

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI

Avviso di aggiudicazione lavori smaltimento reflui
depuratore Marciano e Salve.

IL DIRETT ORE ACQUISTI

Rende noto, che in data 20 marzo 2002, è stata
esperita la gara d’appalto mediante pubblico incanto,
con la procedura di cui all’articolo 21, commi 1 ed
1-bis della legge 109/94 -criterio del prezzo più basso
mediante offerta di ribasso percentuale- per l’aggiudi-
cazione dell’appalto dei lavori per lo smaltimento dei
reflui del nuovo depuratore consortile denominato
Morciano e Salve.
a) importo esecuzione dei lavori Euro 902.190,17;
b) importo oneri per la sicurezza non soggetti a

ribasso Euro 36.087,61 
a+b)importo complessivo dell’appalto Euro

938.277,78;



Ai sensi dell’articolo 20 della L. 19 marzo 1990 n.
55, rende altresì noto: 
a) che alla gara hanno partecipato i seguenti concor-

renti:
1) ATI “PEPE SRL(CAP) - CTIDA SRL” -

SALVE (LE);
2) ATI “SCAVISUD SAS DI GUGLIELMO A.

(CAP.) - GUGLIELMO COSTRUZIONI SRL
- CANNOLE (LE);

3) ATI “EUROECO SPA - S.I.D.I. SRL” - ROMA;
4) ATI “I.CO.RI. SRL- SERECO SRL” - NOCI;
5) ATI SITEF SRL(CAP.) - ECOIMPIANT1

SUD SRL- LECCE;
6) AGECOS - POTENZA;
7) AQUA CONSULT TRATTAMENTO

ACQUE SRLPOZZUOLI (NA);
8) ARCADIA COSTRUZIONI SRL- PARMA;
9) CALABRESE ROSARIO ROMEO - CAN-

NOLE (LE);
10) COGEIR SRLCOSTRUZ. GEN. - S. VITO

DEI NORMANNI; 
11) CO.GENE. SRL- LECCE; 
12) CONSORZIO RAVENNATE DELLE COO-

PERATIVE PROD. E LAV. - RAVENNA;
13) ERROI BRUNO - TUGLIE;
14) I.COS. SPA - LECCE; 
15) IGECO SRL- SAN DONATO DI LECCE; 
16) I.VER. SRL- LECCE; 
17) LA MERIDIONALE COSTRUZIONI DI

MONTEDORO A. & C. SNC - MONTERONI
DI LECCE;

18) LUPERTO GIUSEPPE - LECCE;
19) MILLENIUM COSTRUZIONI SRL -

RAPOLLA (PZ);
20) MONTICAVA STRADE SRL - CAMPI

SALENTINA (LE);
21) NARDELLI FRANCESCO - LECCE; 
22) RESTUCCIAVINCENZO COSTRUZIONI

SRL- ZUNGRI (VV); 
23) SIAM SUD SRL- MASSAFRA(TA);
24) SIGE SOC. IMPIANTISTICAGENERALE

SRLS. SEBASTIANO AL VESUVIO (NA);
25) TECNOMONTAGGI SRL- MOLA DI BARI;
26) TUNDO MICHELE - NEVIANO;
27) UNIVERSAL IMPIANTI SRL - MURO LEC-

CESE.

b) che non sono stati ammessi i concorrenti di cui ai
nn. 1, 9, 16 e 27.

c) che i lavori sono stati aggiudicati all’impresa
ARCADIA S.r.l. che ha presentato un’offerta di

ribasso percentuale del 25,77% corrispondente ad
un importo totale del contratto di Euro 705.783,37
(£. 1.366.587.166).

Bari, 29 marzo 2002

Il Direttore Acquisti
Dott. Guido Pompilio Police

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI

Avviso di aggiudicazione lavori smaltimento reflui
depuratore Castrignano.

IL DIRETT ORE ACQUISTI

Rende noto, che in data 20 marzo 2002, è stata
esperita la gara d’appalto mediante pubblico incanto,
con la procedura di cui all’articolo 21, commi 1 ed
1-bis della legge 109/94 - criterio del prezzo più basso
mediante offerta di ribasso percentuale - per l’aggiudi-
cazione dell’appalto dei lavori per lo smaltimento dei
reflui del nuovo depuratore consortile denominato
Castrignano, a servizio degli abitati di: Castrignano
del Capo, S. Maria di Leuca, Gagliano del Capo,
Patu’.
a) importo esecuzione dei lavori: Euro 544.772,12

(£. 1.054.825.900);
b) oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso:

Euro 13.452,80 (£. 26.048.259);
a+b)importo complessivo dell’appalto: Euro

558.224,92 (£. 1.080.874.159)

Ai sensi dell’articolo 20 della L. 19 marzo 1990 n.
55, rende altresì noto: 
a) che alla gara hanno partecipato i seguenti concor-

renti:
1) ATI “ARBACE TOMMASO COSTRUZ.

GEN. (Capogruppo) - GIORDANO GAE-
TANO - GAGLIANO DEL CAPO;

2) ATI “LEONE ANTONIO” - EURO STRADE
SRL” - ROCCANOVA (PZ);

3) ADRIATICA EDILIZIA SRL - MOZZA-
GROGNA(CH); 

4) AGECOS - POTENZA;
5) ARCADIA COSTRUZIONI SRL- PARMA;
6) BABBO SRL- LECCE;
7) CACCIATORE VITO - RUFFANO (LE);
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8) CALABRESE ROSARIO ROMEO - CAN-
NOLE (LE);

9) CAMBARERI GIUSEPPE & C. SNC - S.
EUFEMIAASPROMONTE;

10) CANDITO & LEZZI & C. SNC - STER-
NATIA (LE);

11) CENTRO COSTRUZIONI SAS - GRAS-
SANO (MT);

12) CHIODI PIERO - TERAMO;
13) COGEIR SRL- S. VITO DEI NORMANNI;
14) CONGEDI MARTINO-SUPERSANO

(LECCE);
15) CO.GE.NE. SRL- LECCE;
16) CONSORZIO RAVENNATE DELLE COO-

PERATIVE PROD. E LAV. - RAVENNA;
17) C.O.S.T.A. SNC DI CONTE DOMENICO

MARINA DI GINOSA;
18) COSTRADE SRL- ANDRIA; 
19) COSTRUZIONI DONDI SPA - ROVIGO; 
20) DE PASCALIS PIETRO SRL- GALATINA

(LECCE);
21) DIBATTISTA ANTONIO COSTRUZIONI

SRL- GRAVINA IN PUGLIA;
22) EDIL COS SRL- CAPRARICA(LE);
23) ERROI BRUNO - TUGLIE;
24) EURO COSTRUZIONI DI ALBERGO

DOMENICO & C. SNC - TURSI (MT);
25) FACHECHI EUGENIO - MARITTIMA (LE);
26) FRISULLO LUIGI - RUFFANO (LE); 
27) GECOS SRLGESTIONI COSTRUZIONI

SERVIZI SRL - ANDRIA; 
28) GEO IMPIANTI SNC - TAVIANO (LE);
29) GHEZZI UGO SPA - ADRO (BS);
30) GUGLIELMO COSTRUZIONI - CANNOLE

(LE);
31) I.CO.RI. SRL- MATERA;
32) I.COS. SPA - LECCE;
33) IGECO SRL- SAN DONATO DI LECCE;
34) I.VER. SRL- LECCE;
35) LA MERIDIONALE COSTRUZIONI DI

MONTEDORO ALESSANDRO & C. SNC -
MONTERONI DI LECCE;

36) LATINO SRL- LECCE;
37) LA PICCOLA GRANDE IMPRESA- MAR-

TINA FRANCA;
38) LEONE MARIO ROSARIO - SANT’AR-

CANGELO (PZ);
39) LEONE SRL- ROCCANOVA (PZ);
40) LONGO ANACLETO - POGGIARDO;
41) LUPERTO GIUSEPPE - LECCE;
42) MAGAZZILE ROCCO - MASSAFRA;

43) MERIT COSTRUZIONI SRL- BERNALDA
(MT);

44) MILLENIUM COSTRUZIONI SRL
RAPOLLA (PZ);

45) MOTICAVA STRADE SRL - CAMPI
SALENTINA (LE);

46) NARDELLI FRANCESCO - LECCE; 
47) NUZZACI STRADE SRL- MATERA;
48) OLIVIERI COSTRUTTORI SRL - VAL -

SINNI (MT);
49) OPUS SRL- LECCE;
50) RASCAZZO MARIO - SAN PIETRO VER-

NOTICO (BR);
51) RESTUCCI VINCENZO COSTRUZIONI

SRL- ZUNGRI (VV);
52) RUSSO LUIGI - PARABITA (LE);
53) SASSI STRADE SRL- MATERA;
54) SIAM SUD SRL- MASSAFRA(TA);
55) SCAVISUD SAS - CANNOLE (LE);
56) SIGE SOC. IMPIANTISTICAGENERALE

SRL- S. SEBASTIANO AL VESUVIO (NA);
57) SITEF SRL- LECCE;
58) SOGESTIMPIANTI SRL - S. VITO DEI

NORMANNI (BR);
59) TECNOCOSTRUZIONI S.r.l. - GALATINA

(LE);
60) TECNOMONTAGGI SRL- MOLA DI BARI;
61) TECNOSTRADE SRL- GALATINA (LE);
62) TUNDO MICHELE - NEVIANO;
63) UNIPLANT SRL- MODUGNO;
64) UNIVERSAL IMPIANTI SRL - MURO LEC-

CESE;

b) che i lavori sono stati aggiudicati all’impresa
FACHECHI EUGENIO che ha presentato un’of-
ferta di ribasso percentuale del 28,291% corri-
spondente ad un importo totale del contratto di
Euro 404.103,44 (£. 782.453.367).

Bari, 29 marzo 2002

Il Direttore Acquisti
Dott. Guido Pompilio Police

_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE BARI

Avviso di aggiudicazione lavori smaltimento reflui
depuratore Gallipoli, Alezio, Tuglie e Sannicola.

IL DIRETT ORE ACQUISTI



Rende noto, che in data 20 marzo 2002, è stata
esperita la gara d’appalto mediante pubblico incanto,
con la procedura di cui all’articolo 21, commi 1 ed
1-bis della legge 109/94 - criterio del prezzo più basso
mediante offerta di ribasso percentuale- per l’aggiudi-
cazione dell’appalto dei lavori di costruzione dell’e-
missario del nuovo depuratore consortile a servizio
degli abitati di Gallipoli, Alezio, Tuglie e Sannicola
della provincia di Lecce.
a) importo dei lavori a base d’asta Euro 529.867,36;
b) importo oneri per la sicurezza non soggetti a

ribasso Euro 13.303,75;
a+b)importo complessivo dell’appalto Euro

543.171,11

Ai sensi dell’articolo 20 della L. 19 marzo 1990 n.
55, rende altresì noto: 
a) che alla gara hanno partecipato i seguenti concor-

renti:
1) ATI “ARBACE TOMMASO COSTRUZ.

GEN. (Capogruppo) - GIORDANO GAE-
TANO - GAGLIANO DEL CAPO;

2) ATI “LEONE ANTONIO” - EURO STRADE
SRL” - ROCCANOVA (PZ); 

3) ADRIATICA EDILIZA SRL - MOZZA-
GROGNA(CH); 

4) ARCADIA COSTRUZIONI SRL- PARMA; 
5) CACCIATORE VITO - RUFFANO (LE); 
6) CALABRESE ROSARIO ROMEO - CAN-

NOLE; 
7) CAMBARERI GIUSEPPE & C. SNC - S.

EUFEMIAASPROMONTE (RC); 
8) CANDITO & LEZZI & C. SNC - STER-

NATIA (LE);
9) CENTRO COSTRUZIONI SAS - GRAS-

SANO (MT); 
10) CHIODI PIERO - TERAMO; 
11) COGEIR SRL- S. VITO DEI NORMANNI;
12) CONGEDI MARTINO - SUPERSANO

(LECCE);
13) CONSORZIO RAVENNATE DELLE COO-

PERATIVE PROD. E LAV. - RAVENNA;
14) C.O.S.T.A. SNC DI CONTE DOMENICO -

MARINA DI GINOSA;
15) COSTRADE SRL- ANDRIA;
16) COSTRUZIONI DONDI SPA - ROVIGO;
17) DE PASCALIS PIETRO SRL- GALATINA

(LECCE);
18) DIBATTISTA ANTONIO COSTRUZIONI

SRL- GRAVINA IN PUGLIA;
19) EDIL COS SRL- CAPRARICA(LE);
20) ERROI BRUNO - TUGLIE;

21) EURO COSTRUZIONI DI ALBERGO
DOMENICO & C. SNC - TURSI (MT);

22) FACHECHI EUGENIO MARITTIMA (LE);
23) FRISULLO LUIGI - RUFFANO (LE);
24) GECOS SRLGESTIONI COSTRUZIONI

SERVIZI - ANDRIA; 
25) GEO IMPIANTI SNC - TAVIANO (LE); 
26) GHEZZI UGO SPA - ADRO (BS);
27) GUGLIELMO COSTRUZIONI - CANNOLE

(LE);
28) I.CO.RI. SRL- MATERA;
29) I.CO.S. SPA - LECCE;
30) IGECO SRL- SAN DONATO DI LECCE;
31) I.VER. SRL- LECCE;
32) LA MERIDIONALE COSTRUZIONE DI

MONTEDORO ALESSANDRO & C. SNC -
MONTERONI DI LECCE;

33) LA PICCOLA GRANDE IMPRESA- MAR-
TINA FRANCA;

34) LEONE MARIO ROSARIO - SANT’AR-
CANGELO (PZ); 

35) LEONE SRL- ROCCANOVA (PZ);
36) LONGO ANACLETO - POGGIARDO;
37) LUPERTO GIUSEPPE - LECCE;
38) MAGAZZILE ROCCO - MASSAFRA;
39) MERIT COSTRUZIONI SRL- BERNALDA

(MT);
40) MILLENIUM COSTRUZIONI SRL -

RAPOLLA (PZ);
41) MOTICAVA STRADE SRL - CAMPI

SALENTINA (LE);
42) NARDELLI FRANCESCO - LECCE;
43) NUZZACI STRADE SRL- MATERA;
44) OLIVERI COSTRUTTORI SRLVALSINNI

(MT);
45) OPUS SRL- LECCE;
46) RASCAZZO MARIO - SAN PIETRO VER-

NOTICO (BR);
47) RESTUCCIAVINCENZO COSTRUZIONI

SRL- ZUNGRI (VV);
48) RUSSO LUIGI - PARABITA (LE);
49) SASSI STRADE SRL- MATERA;
50) SIAM SUD SRL- MASSAFRA(TA);
51) SCAVISUD SAS - CANNOLE (LE);
52) SIGE SOC. IMPIANTISTICAGENERALE

SRL- S. SEBASTIANO AL VESUVIO (NA);
53) SOGESTIMPIANTI SRL - SAN VITO DEI

NORMANNI; 
54) TECNOCOSTRUZIONI S.r.l. - GALATINA

(LE);
55) TECNOMONTAGGI SRL- MOLA DI BARI;
56) TECNOSTRADE SRL- GALATINA (LE);
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57) TUNDO MICHELE - NEVIANO;
58) UNIPLANT SRL- MODUGNO (BA); 
59) UNIVERSAL IMPIANTI SRL - MURO LEC-

CESE;

b) che i lavori sono stati aggiudicati all’impresa UNI-
VERSAL IMPIANTI S.r.l. che ha presentato
un’offerta di ribasso percentuale del 28,333% cor-
rispondente ad un importo totale del contratto di
Euro 393.043,79.

Bari, 29 marzo 2002

Il Direttore Acquisti
Dott. Guido Pompilio Police

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCE

Avviso di pubblico incanto perlavori di manuten-
zione I.T. “Deledda” in Lecce.

E’ indetto incanto pubblico per l’appalto dei
“Lavori di ampliamento dell’Istituto Tecnico Femmi-
nile “G. Deledda”’di Lecce” Importo a base d’asta di
Euro 590.040,10. Importo per il piano di sicurezza
non soggetto a ribasso Euro 31.039,04 per un importo
complessivo di Euro 621.079,14 e rientranti nella
categoria OG1, classifica II per l’importo di Euro
497.958,39 e nella categoria OG11, classifica I per
l’importo di Euro 123.120,75.

La stazione appaltante è la Provincia di Lecce, con
sede in Lecce - Via Umberto I n. 13 - Tel.
0832-683617, Telex 860234, Telefax 0832-331002.

Il responsabile unico del procedimento è l’Ing. Raf-
faella Manieri.

L’esecuzione di detti lavori prevede tutte le opere e
provviste necessarie per la loro esecuzione e sono
finanziati con fondi di questa Provincia.

I lavori avranno una durata di 540 (cinquecento-
quaranta) giorni naturali, successivi e continui decor-
renti dalla data del verbale di consegna con pagamenti
in acconto in corso d’opera ogni qual volta il credito
dell’impresa raggiunga la somma di Euro 92.962,25,
al netto del ribasso d’asta e delle ritenute per infortuni
e per garanzie.

Gli offerenti hanno la facoltà di svincolarsi dalla
propria offerta fino al momento in cui il Presidente di
gara ha dichiarato aperta la stessa.

L’apertura delle buste avverrà il giorno 15 maggio
2002 alle ore 8,30 presso gli Uffici della Provincia di
Lecce, in Via Botti - Lecce.

Si fa presente che, qualora fosse necessario, questa
Provincia si riserva la facoltà di sospendere ed aggior-
nare lo svolgimento della gara in questione. 

Si precisa che: 
• L’aggiudicazione sarà definitiva, ad unico incanto,

e l’incanto pubblico avrà luogo mediante invio
delle offerte per posta a norma del R.D. 20-12-1937
n. 2339, con il criterio del prezzo più basso deter-
minato mediante offerta a prezzi unitari, ai sensi
dell’art.21 della Legge n. 109/94 e successive
modificazioni ed art. 90 del D.P.R. 21-12-1999 n.
554, tenendo presente che saranno considerate
automaticamente anomale, e quindi escluse tutte le
offerte che presentino un ribasso pari o superiore
alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte
le offerte ammesse con esclusione del 10%, arro-
tondato all’unità superiore, rispettivamente delle
offerte di maggior ribasso e di quelle di minor
ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico
dei ribassi percentuali che superano la predetta
media; 

• L’esclusione automatica non sarà esercitata qualora
il numero delle offerte valide risulti inferiore a
cinque;

• il concorrente dovrà presentare una sola offerta,
non essendo ammesse offerte plurime;

• si procederà all’aggiudicazione anche quando sia
presente una sola offerta;

• in caso di offerte uguali si procederà a sorteggio;
• l’of ferente che eventualmente intendesse subappal-

tare dei lavori nel rispetto delle condizioni previste
dall’art. 18 della legge 19 marzo 1990 n. 55 e suc-
cessive modificazioni, dovrà dichiarare tale volontà
nell’ambito della dichiarazione di cui al successivo
punto 2), indicando i lavori o le parti di lavoro che
si intendono subappaltare o concedere in cottimo;

• E’ fatto obbligo all’impresa aggiudicataria che uti-
lizzi il subappalto di trasmettere, entro venti giorni
dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi
confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai
pagamenti da essa aggiudicataria via via corrisposti
al subappaltatore o al cottimista, con l’indicazione
delle ritenute di garanzia effettuate; 

• le condizioni dell’appalto risultano dal relativo
Capitolato Speciale, consultabile presso l’Ufficio
Appalti di questa Provincia Via Botti - Lecce, il
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 10,00 alle
12,00 ed il martedì ed il giovedì dalle 16,00 alle



18,00, con possibilità di fotocopiare gli stessi con
spese a carico dell’impresa. 

• Il plico debitamente sigillato con ceralacca, dovrà
pervenire esclusivamente per posta, mediante rac-
comandata espresso o posta celere, a questa Ammi-
nistrazione - Via Umberto I n. 13 Lecce, non più
tardi delle ore 12,00 del giorno precedente quello
della gara e con i documenti appresso indicati,
tenendo presente che i documenti di cui ai seguenti
numeri 3 - 4 - 5 - 6 - 8 e 9 possono essere sostituiti
da dichiarazioni sostitutive non autenticate, da ren-
dere eventualmente contestualmente alla dichiara-
zione di cui al seguente n. 2, la quale dovrà essere
ugualmente presentata in competente bollo anche
se contenente dichiarazioni sostitutive:

1) modulo - offerta da ritirare presso l’Ufficio
Appalti di questa Provincia - Via Botti Lecce
durante l’orario di apertura al pubblico, da com-
pletarsi a cura dell’impresa nella colonna 3) con
l’indicazione in cifre ed in lettere del prezzo
unitario offerto e nella colonna 4) col prodotto
delle colonne 2) x 3), unitamente al prezzo com-
plessivo dell’offerta risultante dalla somma di
tali prodotti ed al conseguente ribasso percen-
tuale rispetto al prezzo massimo posto a base di
gara.
Il prezzo massimo che le offerte non devono
oltrepassare è di Euro 590.040, 10 oltre IVA
come per legge.
Il modulo - offerta dovrà essere sottoscritto in
ciascun foglio dal legale rappresentante dell’im-
presa e non può presentare correzioni che non
siano da lui stesso espressamente confermate e
sottoscritte.
Inoltre l’impresa, nell’ambito della parte dei
lavori a corpo, deve, a pena di inammissibilità,
dichiarare di prendere atto che l’indicazione
delle voci e delle quantità non ha effetto sul-
l’importo complessivo dell’offerta che, seppure
determinata attraverso l’applicazione dei prezzi
unitari offerti alle quantità delle varie lavora-
zioni, resta fisso ed invariabile ai sensi dell’art.
19 comma 4 e 21 della Legge 109/94.
Detto modulo, con apposta la competente marca
da bollo, dovrà essere racchiuso in busta chiusa
sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi
di chiusura, che non dovrà contenere altro docu-
mento all’infuori del solo modulo - offerta;

2) Dichiarazione, da redigersi in lingua italiana ed
in competente bollo, con la quale codesta

impresa attesti di avere esaminato gli elaborati
progettuali, compreso il computo metrico, di
essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori,
di avere preso conoscenza delle condizioni
locali, della viabilità di accesso, delle cave
eventualmente necessarie e delle discariche
autorizzate nonché di tutte le circostanze gene-
rali e particolari suscettibili di influire sulla
determinazione dei prezzi, sulle condizioni con-
trattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver
giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati
progettuali adeguati ed i prezzi nel loro com-
plesso remunerativi e tali da consentire il
ribasso offerto, di avere effettuato una verifica
della disponibilità della mano d’opera neces-
saria per l’esecuzione dei lavori nonché della
disponibilità di attrezzature adeguate all’entità
ed alla tipologia e categoria dei lavori in
appalto.
I consorzi dovranno anche dichiarare, a pena di
esclusione, per quali consorziati il consorzio
concorre.
L’impresa inoltre dovrà dichiarare, pena l’esclu-
sione: 
A) che si impegna, in caso di aggiudicazione, a

consentire la consegna dei lavori e ad effet-
tuare la effettiva cantierizzazione delle
opere entro e non oltre gg. 15 dalla richiesta
di questa Provincia;

B) di conoscere e di accettare che la Provincia,
in caso di inottemperanza dei predetti
impegni da parte dell’impresa aggiudica-
taria, potrà revocare l’aggiudicazione, affi -
dandola alla ditta che avrà presentato la
seconda migliore offerta, fatti salvi i prov-
vedimenti connessi ai danni che la Pro-
vincia potrà subire in conseguenza dell’i-
nottemperanza;

C) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a
stipulare una polizza di assicurazione che
copra i danni subiti dalla stazione appal-
tante a causa del danneggiamento o della
distruzione totale o parziale di impianti ed
opere, anche preesistenti, verificatisi nel
corso dell’esecuzione dei lavori per un mas-
simale di Euro 516.456,89 e che preveda
inoltre l’assicurazione della stazione appal-
tante contro la responsabilità civile per
danni causati a terzi nel corso dell’esecu-
zione dei lavori con un massimale di Euro
516.456,89.
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3) Certificato generale del Casellario giudiziale in
data non anteriore di sei mesi a quella fissata per
la gara, in originale o in fotocopia in bollo
autenticata.
Detto certificato dovrà riferirsi al titolare del-
l’impresa se individuale, a tutti i componenti se
si tratta di S.n.c. o Società di fatto, a tutti gli
accomandatari se si tratta di S.a.s. ed agli
Amministratori muniti di rappresentanza per
ogni altro tipo di Società o di Consorzio,
nonché, ai Direttori tecnici quando siano per-
sone diverse alle predette.

4) Attestazione di qualificazione SOA, o fotocopia
autenticata della stessa, per la categoria OG 1
classifica II e OG11 classifica I, rilasciata a
norma del D.P.R. 25.01.2000 n. 34 Regola-
mento recante istituzione del sistema di qualifi-
cazione per gli esecutori di Lavori Pubblici, ai
sensi dell’art. 8 della Legge 11-02-1994 n. 109 e
s.m.i.
Si precisa, inoltre, che l’impresa qualificata solo
per la categoria prevalente OG 1 dovrà obbliga-
toriamente, a pena di esclusione, dichiarare di
subappaltare le opere rientranti nella categoria
scorporabile OG11 ad impresa in possesso della
relativa qualificazione, ovvero associarsi, sin
dal momento della partecipazione all’appalto,
in A.T.I. di tipo verticale.

5) Certificato di iscrizione all’Ufficio Registro
delle Imprese della C.C.I.A.A. competente, in
data non anteriore di sei mesi a quella fissata per
la gara, o fotocopia in bollo dello stesso, debita-
mente autenticata da un notaio o da un pubblico
ufficiale autorizzato dalla legge, dal quale risulti
l’indicazione della persona o delle persone
autorizzate a rappresentare ed impegnare legal-
mente l’impresa. Sarà ritenuta valida la foto-
copia in bollo di detto certificato autenticata da
un notaio o altro Pubblico Ufficiale autorizzato
dalla legge.

6) Solo per le imprese partecipanti per la categoria
OG1, certificato in carta libera di data non ante-
riore di sei mesi a quella fissata per la gara atte-
stante la regolarità contributiva dell’impresa nei
confronti della Cassa Edile, o fotocopia autenti-
cata dello stesso.
E’ da intendersi Cassa Edile ogni tipo di orga-
nizzazione previdenziale avente scopi analoghi

e compatibili con quelli previsti nel contratti
collettivi di settore.
Si precisa che il certificato dovrà riportare l’e-
spressa attestazione che alla data del rilascio
l’impresa interessata è in regola con i versa-
menti contributivi non essendo sufficiente la
semplice attestazione di iscrizione o di eseguiti
versamenti fino ad una certa data.

7) Ricevuta del versamento alla Tesoreria Provin-
ciale - ROLO BANCA 1473 - LECCE, a titolo
di cauzione, dell’importo di Euro 12.421,59.
Detta cauzione può essere presentata anche
mediante fideiussione bancaria o assicurativa,
che dovrà avere una validità di almeno centot-
tanta giorni dalla data fissata per lo svolgimento
della gara. Inoltre la fideiussione bancaria od
assicurativa dovrà contenere l’impegno del
fideiussore a costituire la cauzione definitiva
qualora l’offerente risultasse aggiudicatario e
dovrà prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debi-
tore principale e la sua operatività entro quindici
giorni a semplice richiesta scritta della stazione
appaltante.
Infine si fa presente che la cauzione provvisoria
è ridotta del 50% per le imprese che presentino
unitamente alla stessa la certificazione di cui
alle norme europee della serie UNI EN ISO
9000 rilasciata dagli organismi accreditati ai
sensi delle norme europee della serie UNI CEI
EN 45000.

8) Certificato rilasciato dall’Ufficio Provinciale di
Collocamento obbligatorio presso le Ammini-
strazioni Provinciali in data non anteriore di sei
mesi a quella fissata per la gara, dal quale risulti
l’ottemperanza alla Legge 12/03/1999 n. 68
(Norme per il diritto al lavoro dei disabili) o
fotocopia dello stesso.

9) Numero di partita IVA e codice attività risultanti
da fotocopia del relativo certificato di attribu-
zione o da apposita dichiarazione su carta sem-
plice sottoscritta dal titolare o legale rappresen-
tante della ditta.

Per ciò che concerne le imprese riunite ai sensi
degli articoli 93 e 95 del D.P.R. 21/12/1999 n° 554, la
Capogruppo dovrà presentare la documentazione di
cui ai precedenti punti 1, 2 e 7, nonché per ciascuna
impresa facente parte della riunione, compresa la



Capogruppo stessa, anche la documentazione di cui al
precedenti punti 3-4-5-6-8 e 9.

La Capogruppo dovrà, inoltre, presentare il man-
dato conferitole dalle imprese mandanti, risultante da
scrittura privata autenticata (o copia di essa autenti-
cata) con conferimento della relativa procura a chi
legalmente rappresenta l’impresa Capogruppo.

Per ciascuna delle imprese riunite e per sé stessa la
Capogruppo dovrà presentare, altresì, l’attestazione di
qualificazione SOAper la categoria richiesta al punto
4) e per una classifica pari ad almeno un quinto del-
l’importo dei lavori a base di gara.

In ogni caso la somma degli importi per le quali le
imprese sono qualificate dovrà essere almeno pari
all’ammontare dei lavori a base di gara, con possibi-
lità dell’aumento del quinto dell’importo di qualifica-
zione nei riguardi di ciascuna delle imprese parteci-
panti in riunione di impresa.

E’ consentita la presentazione di offerte da parte di
associazioni temporanee di imprese e di consorzi tra
imprese, o tra cooperative di produzione e lavoro, ai
sensi dell’art. 13 comma 5 della Legge 109/94 modifi-
cata dalla Legge 415/98, anche se non ancora costi-
tuiti.

In tal caso, fermo restando i certificati e le dichiara-
zioni di cui sopra per la capogruppo e le mandanti,
l’of ferta di cui al precedente n. 1) dovrà essere sotto-
scritta da tutte le imprese che costituiranno i raggrup-
pamenti od i consorzi e contenere l’impegno che, in
caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese
conferiranno mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e
qualificarla come capogruppo, la quale stipulerà il
contratto in nome e per conto proprio e delle man-
danti. E’vietata qualsiasi modificazione alla composi-
zione di tali associazioni temporanee o consorzi,
rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in
sede di offerta.

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare all’in-
canto pubblico in più di una Associazione temporanea
o Consorzio, ovvero di partecipare alla gara anche in
forma individuale qualora partecipi alla gara mede-
sima in Associazione o Consorzio.

Sulla busta del piego dovrà chiaramente risultare
l’indicazione dell’impresa mittente, nonché, la
seguente dicitura:

OFFERTA PER L’INCANT O PUBBLICO DEL
GIORNO ____________ “LAVORI DI AMPLIA -
MENTO DELL’ISTITUTO TECNICO FEMMINILE
“G. DELEDDA” DI LECCE” PER L’IMPORTO DI
Euro 621.079,14 (indicare la data fissata per la gara).

Si farà luogo all’esclusione dalla gara nel caso che
manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei
documenti richiesti o l’offerta, oppure manchino i
sigilli di cui sopra o il plico non riporti all’esterno le
indicazioni richieste.

Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del
mittente, ove per qualsiasi motivo, anche di forza
maggiore, il piego stesso non dovesse giungere a
destinazione in tempo utile.

Tutte le spese contrattuali, registro, emolumenti,
diritti, imposte e tasse, ecc. sono ad esclusivo carico
dell’aggiudicatario definitivo.

L’impresa che abbia presentato dichiarazioni sosti-
tutive dovrà presentare, successivamente al l’aggiudi-
cazione provvisoria, e comunque entro quindici giorni
dalla richiesta di questa Provincia, quei certificati o
loro copia in bollo autenticata ai sensi di legge per i
quali sia stata presentata la suddetta dichiarazione
sostitutiva.

La mancata corrispondenza tra quanto dichiarato ed
i certificati presentati sarà sanzionata con l’esclusione
dalla gara e con la rideterminazione della media.

L’impresa aggiudicataria dell’appalto dovrà, entro
dieci giorni dalla richiesta di questa Amministrazione:
- inviare, mediante assegno circolare intestato al

“Cassiere dell’Amministrazione Provinciale, la
somma relativa alle spese contrattuali (registra-
zione, diritti di segreteria e di copia);

- costituire la cauzione definitiva.
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del

presente appalto, l’impresa si obbliga ad applicare
integralmente tutte le norme contenute nel contratto
collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi
locali integrativi dello stesso in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori suddetti.

In alternativa, l’impresa artigiana potrà soddisfare
gli oneri ora detti obbligandosi ad applicare integral-
mente tutte le norme contenute nel contratto collettivo
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle
imprese artigiane e negli accordi locali integrativi
dello stesso per il tempo e nella località in cui si svol-
gono detti lavori.

Nel caso in cui non siano stati localmente stipulati i
predetti contratti integrativi per le imprese artigiane,
queste si obbligano ad applicare il locale contratto
integrativo stipulato per i lavoratori dell’industria
edile, le clausole di questo prevalendo su eventuali
clausole incompatibili del C.C.N.L. dei lavoratori
delle imprese edili artigiane.

Le imprese si obbligano ad osservare integralmente
gli oneri di contribuzione e di accantonamento ine-
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renti alle Casse Edili ed agli Enti Scuola contemplati
dagli accordi collettivi per l’industria edile.

Tali obblighi potranno, in via alternativa, essere
soddisfatti dalle imprese artigiane mediante contribu-
zioni ed accantonamenti a favore di Casse Edili ed
Enti Scuola Artigiani, se ed in quanto costituiti ed ope-
ranti a norma della contrattazione collettiva di cate-
goria.

Le imprese si obbligano ad applicare i contratti e gli
accordi di cui ai precedenti commi anche dopo la sca-
denza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative,
anche nei rapporti coi soci.

All’applicazione ed al rispetto dei contratti ed
accordi predetti debbono obbligarsi anche le imprese
eventualmente non aderenti alle associazioni di cate-
goria stipulanti o che recedano da esse, ed indipen-
dentemente dalla struttura e dimensione delle imprese
stesse e da ogni altra loro qualificazione giuridica eco-
nomica e sindacale.

L’impresa è responsabile, in rapporto alla Stazione
appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei
rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il con-
tratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto.

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato,
non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri
diritti della stazione appaltante.

In caso di inottemperanza agli obblighi testé preci-
sati accertata dalla stazione appaltante o ad essa
segnalata dall’Ispettorato del lavoro, la Stazione
appaltante medesima comunicherà all’impresa e, se
del caso, anche all’Ispettorato suddetto, l’inadem-
pienza accertata e procederà ad una detrazione del
20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in
corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del paga-
mento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando
le somme così accantonate a garanzia dell’adempi-
mento degli obblighi di cui sopra.

Il pagamento all’impresa delle somme accantonate,
non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del
Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti
sono stati integralmente adempiuti.

Per le detrazioni dei pagamenti di cui sopra, l’im-
presa non può opporre eccezioni alla Stazione appal-
tante, né il titolo a risarcimento dei danni.

Infine, in caso di eventuale comunicazione
comunque pervenuta, concernente mutamenti delle
modalità e dei tempi di espletamento della gara,
codesta impresa è tenuta a rivolgersi presso l’Ufficio
Appalti di questa Amministrazione Via Botti - Lecce,
per la conferma scritta di detta comunicazione specifi-

candone oggetto, contenuto ed estremi di riferimento
(protocollo e data), con l’avvertenza che in mancanza
della conferma scritta, detta comunicazione dovrà
considerarsi priva di valore.

Lecce, lì 21 marzo 2002

Il Dirigente Ufficio Appalti
Dott. Michele Sessa

_________________________

A.U.S.L. BA/4 BARI

Avviso di gara appalto fornitura apparecchiature
varie.

Questa Amministrazione, in esecuzione di quanto
disposto dall’art. 6 del DPR 18.04.94, n. 573 rende
noto che, nel corso dei dodici mesi successivi alla
pubblicazione del presente avviso, potrà esperire
all’occorrenza gare pubbliche per forniture di beni e
servizi di importo inferiore a 200.000 euro, nonché
utilizzare gli elenchi ai fini di quanto previsto dall’art.
88 del DPR 554/99, relative alle categorie di seguito
indicate. 

BENI STRUMENTALI: Ctg. 01 Apparecchiature
per Analisi Chimico-Fisiche degli Alimenti e Ambien-
tali - Ctg. 02 Attrezzature medicali Laboratorio Ana-
lisi e Centro Trasfusionale - Ctg. 03 Apparecchiature
per Anestesia e Rianimazione - Ctg. 04 Apparecchia-
ture per Emergenza e Pronto Soccorso - Ctg. 05
Autoambulanze - Ctg. 06 Apparecchiature per Cardio-
logia - Ctg. 07 Apparecchiature e strumentario per
Chirurgia generale - Ctg. 08 Apparecchiature e stru-
mentario per chirurgia Toracica - Ctg. 09 Allestimenti
per Sale Operatorie - Ctg. 10 Apparecchiature per
Pneumologia e Fisiopatologia Respiratoria - Ctg. 11
Apparecchiature per Gastroenterologia - Ctg. 12
Apparecchiature per Neonatologia - Ctg. 13 Apparec-
chiature per Neurologia - Ctg. 14 Apparecchiature per
Odontostomatologia - Ctg. 15 Apparecchiature per
Otorinolaringoiatria - Ctg. 16 Apparecchiature per
Oftalmologia - Ctg 17 Apparecchiature per Ortopedia
e Traumatologia - Ctg. 18 Apparecchiature per Oste-
tricia e Ginecologia - Ctg. 19 Apparecchiature Radio-
logiche - Ctg. 20 Apparecchiature per Sterilizzazione
e Disinfezione Sale Operatorie - Ctg. 21 Apparecchia-
ture, attrezzature per palestra e ausili per Terapia
Fisica e Riabilitazione - Ctg. 22 Ausili tecnici per Ria-
bilitazione di cui al N.T.N. approvato con D.M.



332/99 - Ctg. 23 Apparecchiature per Urologia - Ctg
24 Apparecchiature per Nefrologia - Ctg. 25 Apparec-
chiature per Emodialisi - Ctg. 26 Attrezzature per Chi-
rurgia Laparoscopica e mini-invasiva - Ctg. 27 Attrez-
zature tecniche e sanitarie per servizio veterinario -
Ctg. 28 Arredi Sanitari - Ctg. 29 Arredi per ufficio -
Ctg. 30 Apparecchiature informatiche e macchine per
ufficio - Ctg.31 Condizionatori e ventilatori - Ctg. 32
Elettrodomestici Ctg. 33 Attrezzature antinfortuni-
stiche.

BENI DI CONSUMO Ctg. 34 Materiali di con-
sumo per Analisi Chimico-Fisiche degli Alimenti e
Ambientali - Ctg 35 Materiali di consumo per Odon-
tostomatologia - Ctg. 36 Lentine Intraoculari - Ctg. 37
Suturatrici meccaniche - Ctg. 38 Fornitura gas tecnici
- Ctg. 39 Materiali di consumo per Terapia Fisica e
riabilitazione - Ctg. 40 Materiale didattico, ludico,
strutturato, sussidi prassico-gnostici e test psico-dia-
gnostici per Riabilitazione e recupero disabilità - Ctg.
41 Materiale di consumo per servizio veterinario -
Ctg. 42 Cine-foto-ottica - Ctg. 43 Materassi e guancia-
li - Ctg. 44 Articoli di cancelleria - Ctg. 45 Toner e car-
tucce per fotocopiatrici, stampanti, fax e altri supporti
informatici - Ctg. 46 Moduli continui - Ctg. 47 Stam-
pati - Ctg. 48 Materiale di pulizia e convivenza in
genere - Ctg. 49 Divise e guardaroba - Ctg. 50 Sac-
chetti in plastica per raccolta rifiuti - Ctg. 51 Timbri,
targhe e segnaletica di sicurezza - Ctg. 52 materiale
antinfortunistico - Ctg. 53 Articoli di ferramenta,
colori e vernici - Ctg. 54 materiale elettrico - Ctg. 55
Attrezzature ed articoli di falegnameria - Ctg. 56
Materiale per idraulica ed edilizia - Ctg. 57 Articoli
per centrali termiche - Ctg. 58 Macchine industriali
per pulizia e disinfezione - Ctg. 59 Tende e veneziane
- Ctg. 60 Materiali di consumo per autoricambi - Ctg.
61 Materiali di manutenzione impianti di trattamento
acque di alimentazione: Demineralizzatori ed Addol-
citori (Sale, Prodotti Filmanti, Acidi Passivanti, Kit di
determinazione, ecc.) - Ctg. 62 Materiali di manuten-
zione impianti telefonici e reti di comunicazione dati -
Ctg. 63 Articoli per apparati termici e di coibentazione
- Ctg. 64 Materiali per apparati di condizionamento -
Materiali di manutenzione impianti gas medicali -
Ctg. 65 Ricambi vari per apparecchiature elettromedi-
cali - Ctg. 66 Legno grezzo o levigato.

SERVIZI: Ctg. 67 Progettazione e realizzazione
software per sistemi informativi - Ctg. 68 Assistenza e
manutenzione software - Ctg. 69 Servizio di
data-entry e altri servizi informatici - Ctg. 70 Manu-
tenzione server e rete informatica - Ctg. 71 Servizi
informatici - Ctg. 72 Servizio di assistenza e ma-
nutenzione macchine da calcolo, da scrivere, PC,

stampanti, fax - Ctg. 73 Noleggio imbarcazioni pre-
lievo acque marine per controlli balneazione - Ctg. 74
Servizio trasporto con autoambulanze pazienti emo-
dializzati - Ctg. 75 Traslochi strutture amministrative
e sanitarie - Ctg. 76 Servizi di facchinaggio - Ctg. 77
Servizio di vigilanza strutture amministrative e sani-
tarie - Ctg. 78 Servizi assicurativi rischi diversi - Ctg.
79 Servizi finanziari per forniture in leasing - Ctg. 80
Servizio di assistenza e manutenzione apparecchiature
elettromedicali - Ctg. 81 Servizio di manutenzione
attrezzature tecniche (Frigoriferi, Congelatori in
genere, Frigoemoteche) - Ctg. 82 Servizi di monito-
raggio ambientale - Ctg. 83 Servizio di raccolta e
smaltimento rifiuti radioattivi - Ctg. 84 Servizi di
installazione e manutenzione impianti elettrici - Ctg.
85 Servizio di monitoraggio forniture elettriche ed
idriche - Ctg. 86 Servizio di manutenzione impianti
termici - Ctg. 87 Servizio di Conduzione Centrali Ter-
miche - Ctg. 88 Servizio di assistenza e manutenzione
impianti erogazione gas medicali e gas tecnici - Ctg.
89 Servizio di manutenzione impianti elevatori Ctg.
90 Servizi di installazione e manutenzione impianti
idrici Ctg. 91 Servizio di manutenzione impianti
antincendio - Ctg. 92 Servizio di manutenzione
impianti di condizionamento singoli - Ctg. 93 Servizio
di manutenzione impianti di trattamento aria centra-
lizzati - Ctg. 94 servizio di assistenza “assetto” auto-
veicoli (Pneumatici, Equilibratura, Convergenza,
ecc.) - Ctg. 95 Servizio di pulizia e sanificazione
canali U.T.A. - Ctg. 96 Servizio di manutenzione
impianti di trattamento delle acque di alimentazione -
Ctg. 97 Servizio di manutenzione cabine elettriche,
G.E. e di continuità - Ctg. 98 Servizi di giardinaggio -
Ctg. 99 Servizi di falegnameria e tappezzeria - Ctg.
100 Servizi di carpenteria metallica - Ctg. 101 Ser-
vizio trasporto sanitario prodotti biologici.

Le Ditte interessate dovranno far pervenire a questa
Azienda U.S.L. BA/4 - Area Gestione del Patrimonio
- Lungomare Starita n. 6 - 70123 BARI, entro e non
oltre le ore 13.00 del giorno 26.04.02, apposita
domanda di partecipazione contenuta in plico chiuso
ermeticamente, controfirmato sui lembi di chiusura,
riportante sull’esterno la dicitura: - Gare per forniture
di: XXXX (indicare la categoria o le categorie)
Domanda di partecipazione -. Tale plico dovrà conte-
nere la seguente documentazione: 
a) singola/e domanda/e di partecipazione per cia-

scuna categoria per la quale si intende concorrere,
redatta in lingua italiana, sottoscritta/e dal legale
rappresentate della Ditta o dal capofila delle
imprese eventualmente raggruppate, con allegata
fotocopia di un documento di identità del sotto-
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scrittore così come previsto dalla normativa in
materia di semplificazione delle certificazioni
amministrative; si precisa che le Ditte devono ben
evidenziare, nell’ambito della domanda di
richiesta di partecipazione per la categoria a cui
intendono essere invitate, le apparecchiature e/o i
materiali e servizi prodotti o commercializzati.
Non verranno ammesse le ditte che non si atter-
ranno a quanto detto; 

b) Autocertificazione con la quale la ditta dichiari: 
1) l’iscrizione alla CCIAAnel settore di attività

inerente l’oggetto del presente procedimento
nonché l’inesistenza delle cause di esclusione
dalla partecipazione alle gare previste dall’art.
11 del D.Lgs. 24.07.92 n. 358 così come modi-
ficato dal D.Lgs. 20 ottobre 1998 n. 402; 

2) di essere in regola con la L. 68/99 sul diritto al
lavoro dei disabili o di non essere soggetta agli
obblighi di assunzione obbligatoria; 

3) l’avvenuto adempimento all’interno della pro-
pria azienda degli obblighi di sicurezza previsti
dalla vigente normativa; 

4) l’elenco delle principali forniture di beni e/o ser-
vizi analoghi alle categorie per le quali si intende
concorrere effettuate ad Aziende Sanitarie Pub-
bliche e/o Private ed Enti Pubblici in genere con
data dei contratti, importi e destinatari; 

5) il fatturato globale degli ultimi tre esercizi;
c) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12

marzo 1999, n. 68 (per le sole imprese soggette
agli obblighi di assunzione obbligatoria). La docu-
mentazione richiesta potrà essere allegata ad una
sola delle domande purché nelle altre venga preci-
sata la domanda in cui è stata inserita. Si rammenta
che colui il quale sottoscrive dichiarazioni men-
daci incorre nelle sanzioni previste dall’art. 76 del
DPR 445/2000 e successive modificazioni. L’o-
messa presentazione o la mancanza dei requisiti,
comporterà l’esclusione dalla partecipazione alle
gare. Ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 358/92 cit.
sono ammesse le domande di partecipazione anche
di imprese appositamente e temporaneamente rag-
gruppate. In tal caso ognuna delle ditte raggrup-
pate dovrà presentare la documentazione di cui al
punto b), pena l’esclusione dalla gara; il requisito
di cui al punto b) - 4) potrà essere soddisfatto com-
plessivamente dalle imprese temporaneamente
associate. In caso di adozione per l’aggiudicazione
delle procedure di cui al presente bando del criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, gli
elementi di valutazione previsti dall’art. 19,
comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 358/92 cit.,

saranno preventivamente precisati nel Capitolato
Speciale o nella lettera di invito. Questa Azienda
precisa che potrà adottare i criteri di selezione pre-
visti dall’art. 17 commi 1 e 2 del D.Lgs n. 358/92,
modificati dal D.Lgs. 402/98, invitando da un
minimo di 5 Ditte ad un massimo di 20 Ditte. Le
Ditte, di volta in volta, invitate a partecipare per
ogni singola categoria, potranno essere scelte sia
mediante sorteggio sia sulla base delle informa-
zioni ricevute in merito alla situazione del forni-
tore e/o sulle informazioni e valutazioni delle con-
dizioni tecniche ed organizzative e di natura eco-
nomica, che devono essere soddisfatte per eseguire
la fornitura. L’Amministrazione si riserva, ove
opportuno, la facoltà di integrare con altre ditte
specializzate del settore l’elenco delle ditte parte-
cipanti, al fine di garantire una più ampia ed effet-
tiva concorrenza. L’Amministrazione, al fine di
essere in condizione di soddisfare i casi di partico-
lare urgenza di acquisizione di beni, si potrà avva-
lere per la presente procedura, ai sensi dell’art. 7
del D.Lgs. 358/92 cit., della facoltà di stabilire ter-
mini abbreviati per la ricezione delle domande di
partecipazione e si riserva tale facoltà anche per la
fissazione dei termini per la ricezione delle offerte.
Il presente avviso non vincola questa Amministra-
zione all’espletamento delle procedure di gara per
tutte le categorie sopra elencate, ma solo per quelle
dove si presenterà la necessità. Ai sensi dell’art.
10, comma 1 della Legge 31 dicembre 1996 n.
675, si informa che i dati forniti dalle Ditte parte-
cipanti saranno utilizzati per le finalità di gestione
delle procedure concorsuali. I diritti spettanti
all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 della
predetta Legge 675/96 cui si rinvia. 
Soggetto attivo della raccolta dei dati è l’Ammini-

strazione aggiudicatrice. 
Il presente bando avrà validità nel corso dell’anno

2002 e comunque si intende efficace sino al completa-
mento delle procedure per la pubblicazione nell’anno
2003 del prossimo avviso. Si precisa che le gare si ter-
ranno fatte salve le disposizioni regionali in materia di
beni e servizi in esecuzione della L.R. n. 32 del
05.12.2001. Per informazioni le Ditte potranno rivol-
gersi agli Uffici dell’Area Gestione del Patrimonio,
dalle ore 9.00 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali
(sabato escluso), anche a mezzo telefono n.
080.5842251.2252.2420; fax 080.5842497.

Il Dirigente Area Gestione Il Direttore
del Patrimonio Generale
Dott. Francesco Lippolis Ing. Giovanni B. Pentasuglia

_________________________



COMUNE DI ANDRIA (Bari)

Avviso di gara lavori costruzione parcheggio.

Per i lavori di costruzione di arca parcheggio nella
zone del cimitero di Andria, mediante procedura di
pubblico incanto. Importo complessivo a base dell’ap-
palto Euro 560.114,69 oltre IVA e oneri della sicu-
rezza non soggetti a ribasso d’asta Euro 1.032,91 oltre
IVA.

In esecuzione della deliberazione della Giunta
Comunale n. 185 del 31/07/2001, esecutiva ai sensi di
legge, e delle determinazioni dirigenziali del Capo
Settore LL.PP. nn. 87, 209 e 305 rispettivamente del
29/01/2002, 21/02/2002 e 12/03/2002 i lavori innanzi
riportati verranno affidati mediante procedura aperta
per pubblico incanto con le modalità di cui all’art. 21
1° comma lettera e) della Legge 11.02.1994 n. 109 e
s.m.i., con il sistema del massimo ribasso percentuale
sull’elenco prezzi posto a base di gara, con la verifica
dei requisiti tecnico-economico-finanziari e organiz-
zativi ai sensi del comma 1/quater dell’art. 10 L.
109/94 e s.m.i. e D.P.R. n. 34/2000, con l’esclusione
automatica delle offerte ai sensi dell’art. 21 comma
1/bis della medesima legge, con la precisazione che si
addiverrà all’aggiudicazione anche con la presenta-
zione di una sola offerta valida. 

Categoria di lavoro prevalente OG/3 classifica III. 
Durata dei lavori: 240 giorni. 
Penale: Per ogni giorno di ritardo zerovirgola-

cinque per mille dell’ammontare contrattuale.
Opera finanziata con bilancio comunale. 
Modalità di pagamento: In acconto ogni Euro

206.000,00.
Termine di ricezione delle offerte: Il plico conte-

nente i documenti e l’offerta, dovrà pervenire all’Uf-
ficio Arrivo, entro le ore 12,00 del 3 maggio 2002.

Possono presentare offerta: I soggetti di cui all’art.
10 della L. 109/94 e s.m.i. nonché le imprese di altri
stati UE purché in possesso dei requisiti di cui alle
direttive CEE 93/37 e dei requisiti previsti dal bando
integrale. 

Offerta: I partecipanti saranno vincolati alla propria
offerta per un periodo di gg. 180 dalla data di apertura
delle offerte. 

Subappalto: Sarà regolato dall’art. 34 della Legge
n. 109/94 e s.m.i. 

A pena di esclusione: i concorrenti dovranno pre-
sentare la dichiarazione “A” allegata al bando inte-
grale, ed i requisiti relativi alla capacità tecnica, eco-
nomica e finanziaria richiesta al punto 11 del mede-

simo bando, nonché l’offerta come richiesta al punto
n. 15 ed i documenti richiesti al successivo punto 16
del bando integrale. 

E’ fatto divieto all’impresa concorrente di parteci-
pare alla gara in più di una associazione temporanea o
consorzio, ovvero anche in forma individuale qualora
abbia partecipato alla gara medesima in associazione
o consorzio. 

Saranno escluse le domande incomplete e/o che
non rispettino dette modalità riportate nel bando di
gara integrale o che pervengano oltre il termine suin-
dicato, risultante dal timbro di arrivo del Comune, con
data ed ora. 

Cauzioni: Le imprese partecipanti dovranno pre-
sentare all’offerta la cauzione provvisoria dell’im-
porto di Euro 11.222,95 ai sensi dell’art. 30 comma 1
della L. 109/94 e s.m.i., mentre l’impresa aggiudica-
taria è obbligata alla presentazione della cauzione
definitiva e garanzie accessorie indicate al punto 9 del
bando integrale. 

Il sorteggio per la verifica dei requisiti tecnico
finanziari avverrà il giorno 6 maggio 2002 alle ore
9.00 in seduta pubblica nella Sala Riunioni del Settore
LL.PP. - 3° piano di Piazza Trieste e Trento, mentre
l’apertura degli stessi avverrà in seduta pubblica nello
stesso luogo di cui sopra e sarà comunicata per tele-
gramma. 

Il bando integrale è reperibile presso il Servizio
Contratti di questo Comune nelle ore di ufficio (9 - 12)
dei feriali del lunedì, mercoledì e venerdì e sul sito
internet www.comune.andria.ba.it. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindaca-
bile di non dare luogo al pubblico incanto o di proro-
gare, eventualmente, la data senza che i concorrenti
possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 

Ai sensi dell’art. 7 della L. 109/94 e s.m.i. si rende
noto che il responsabile del procedimento per l’ap-
palto di cui al presente bando è il Dott. Ing. Riccardo
Miracapillo, ai sensi della L. 241/90, si rende noto
altresì che il responsabile del procedimento della gara
de qua è il Capo Settore LL.PP. Dott. Ing. Pasquale
Dell’Olio.

Andria, lì 28 marzo 2002

Il Capo Settore LL.PP.
Dott. Ing. Pasquale Dell’Olio

_________________________
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COMUNE DI BITONTO (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori costruzione tronchi
idrici e fognari.

• Oggetto: Lavori di COSTRUZIONE TRONCHI
IDRICI E FOGNARI NELCENTRO ABITATO -
Progetto esecutivo n. 4512/S.C.O.I. DEL6.7.1999
(Progetto £. 2.000.000.000 - Euro 1.032.913,80)
- Importo base d’asta: £. 1.683.152.000 - Euro

869.275,47 delle quali £. 4.000.000 - Euro
2.065,83 per costi della sicurezza, non soggetti a
ribasso.

• Criterio di aggiudicazione: licitazione privata, con
il criterio del massimo ribasso e secondo le disposi-
zioni dell’art.21 L. n. 109/1994 modificata ed inte-
grata e con le precisazioni di cui alla circolare n.
568/1999 del Ministero dei LL.PP.

• Esperimento gara: in data 18.12.2001 per l’esame
della documentazione e in data 8.1.2002 per l’aper-
tura delle buste contenenti le offerte

• Imprese invitate n. 40:
1) CONAR CONS. ARTIGIANI - Capogruppo

Costituenda A.T.I. con TATEO GIOVANNI -
SENIGALLIA (AN); 

2) CIOCE GIOVANNI - BARI; 
3) CO.GENE COSTRUZIONI GENERALI s.r.l. -

LECCE; 
4) CPL CONCORDIAs.c. a r.l. - CONCORDIA

SULLA SECCHIA(MO); 
5) COSTRADE s.r.l. - ANDRIA (BA); 
6) COSTRUZIONI MAZZEO s.r.l. - ANDRIA

(BA); 
7) COSTRUZIONI RETI URBANE TRATTA-

MENTO ACQUE s.r.l. - BARI; 
8) DEL PRETE SALVATORE - TARANTO; 
9) DOTT. DOMENICO DIBATTISTA COSTRU-

ZIONI s.r.l. - GRAVINA IN PUGLIA (BA); 
10) EDIL METANO s.r.l. - TARANTO; 
11) EURO COSTRUZIONI s.r.l. - BISCEGLIE

(BA); 
12) EUROPA DUE s.r.l. - BARI; 
13) EURO STRADE s.r.l. - MATERA; 
14) FACHECHI EUGENIO Capogruppo costi-

tuenda A.T.I. con PELLE’COSTRUZ. s.a.s.
MARITTIMA DI DISO (LE); 

15) FRANCESCO PERSIAE C. - BITONTO; 

16) F.lli ANDRESINI S.r.l. - POLIGNANO A
MARE (BA); 

17) F.lli CENTONZE di Centonze Carmelo & C.
s.a.s. - LECCE; 

18) GEOM. GIUSEPPE CHIEFA - GRAVINA IN
PUGLIA (BA); 

19) GECOS s.r.l. ANDRIA (BA); 
20) GUGLIELMO COSTRUZIONI s.r.l. - CAN-

NOLE (LE); 
21) MONTICAVASTRADE s.r.l. - CANTI

SALENTINA (LE); 
22) NICOLA DALOISO & C. s.a.s. - MARGHE-

RITA DI SAVOIA (FG); 
23) LATINO s.r.l. - LECCE;
24) MAGAZZILE ROCCO - MASSAFRA(TA); 
25) MATTIA ING. ALBERTO - Capogruppo costi-

tuenda A.T.I. con D’ALBA ANTONIO - BARI; 
26) NUZZACI STRADE s.r.l. - MATERA; 
27) OPUS GAS METANO S.r.l. - CAPURSO

(BA); 
28) PELLE’ANTONIO - LECCE; 
29) PELLE’LUIGI - LECCE; 
30) PERSIANICOLANGELO BITONTO; 
31) SALPA S.p.A. - MERCOGLIANO (AV); 
32) SASSI STRADE s.r.l. - MATERA; 
33) SCAVISUD s.a.s. di Guglielmo Antonio Salva-

tore & C. - CANNOLE (LE); 
34) SCIPIONE MASSARI COSTRUZIONI & C.

s.r.l. - MODUGNO (BA); 
35) SIAM SUD s.r.l. MASSAFRA(TA); 
36) S.I.TE.F. s.r.l. - LECCE; 
37) SPORTELLA ANTONIO Capogruppo costi-

tuenda A.T.I. con SALCON di Digennaro G.
Comes G. & C. s.a.s. - GRAVINA IN PUGLIA
(BA); 

38) TECNOCOSTRUZIONI s.r.l. - GALATINA
(LE); 

39) TECNOSTRADE s.r.l. - GALATINA (LE); 
40) UNIPLANT s.r.l. - MODUGNO (BA).

• Imprese partecipanti n. 27: quelle indicate ai nn.
1-2-3-5-6-7-10-12-14-15-17-19-23-24-26-28-30-
31-32-33-34-35-36-37-38-39 e 40.

• Ditta aggiudicataria = TECNOCOSTRUZIONI
s.r.l. da Galatina (LE) con il ribasso del 26,27%.

Bitonto, lì 21 marzo 2002

Il Dirigente
4° Settore “Lavori Pubblici” Capo dell’U.T.C.

Ing. Beniamino Spera

_________________________



COMUNE DI GINOSA(Taranto)

Avviso di gara lavori restauro chiesa matrice.

1. Stazione appaltante: Parrocchia S. Rosario
(codice fiscale 90006100730) di Ginosa (TA) c/o
U.T.C. - Sezione LL.PP. - Comune di Ginosa
(TA) - Piazza Marconi, C.A.P. 74013 - tel.
099/8290231 - Fax U.T.C. 099/8290208 - Fax
Ufficio Protocollo 099/8244826. 

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della
L. 109/1994 e s.m.i.

3. Luogo descrizione, importo complessivo dei
lavori, oneri per la sicurezza e modalità di paga-
mento delle prestazioni:

3.1. luogo di esecuzione: via Matrice, 1 - Ginosa
(TA). 

3.2. descrizione: esecuzione di tutti i lavori e forni-
ture necessari per realizzazione intervento di
restauro e fruizione della Chiesa Matrice di
Ginosa (TA). Detti lavori sono meglio specificati
negli elaborati progettuali a disposizione degli
interessati presso l’Ufficio Tecnico Comunale
del Comune di Ginosa (TA)

3.3. Importo complessivo dell’Appalto (compresi
oneri per la sicurezza): Euro 810.077,74 (Euro
ottocentodiocimilazerosettantasette//74) di cui: -
a corpo - Euro 215.914,68 o duecentoquindici-
milanovecentoquattordici/68) - a misura - Euro
559.069,62 (Euro cinquecentocinquantanovemi-
lazerosessantanove//62) - categoria prevalente:
OG2 classifica: Iª Euro 435.990,73 (Euro quat-
trocentotrentacinquemilanovecentonovanta/73); 

3.4. oneri per l’attuazione di piani della sicurezza
non soggetti a ribasso: Euro 35.093,44  (Euro
trentacinquemilazeronovantatre/44);

3.5. lavorazioni di cui si compone l’intervento: - a
corpo -: Impianto di cantiere Euro 5.396,97 -
Lavori in economia Euro 26.518,38 - Lavori di
restauro Euro 183.999,33; - a misura - Svelli-
menti, spicconature e trasporti Euro 95.273,02 -
Scavi e riporti Euro 5.944,63 - Murature, stila-
ture e vespai Euro 21.901,59 - Calcestruzzi,
solette, massetti, casseforme Euro 54.300,88 -

Pavimenti,  Impermeabilizzazioni, coperture
Euro 103.813,21 - Intonaci, stucchi e decora-
zioni Euro 45.287,57 - Lavori in legno e serra-
menti Euro 11.060,12 - Lavori in rame e pluviali
Euro 3.154,50 - Trattamenti idrorepellenti Euro
27.076,51 - Consolidamenti, impalcature, taglio
chimico Euro 191.257,59; 

3.6. categorie scorporabili: - a qualificazioni obbliga-
torie non subappaltabili - OS21 - classifica: Iª
Euro 154.994,24 (Euro centocinquantaquattro-
milanovecentonavantaquattro/24) - OS2 classi-
fica: Iª Euro 183.999,33 (Euro centottantatremi-
lanovecentonovantanove/33); 

3.7. modalità di determinazione del corrispettivo: a
corpo ed a misura ai sensi di quanto previsto dal
combinato disposto degli articoli 19, co. 4, e 21,
co. I, lett, e), della L. 109/94 e s.m.i. 

4. Termine di esecuzione: giorni 365 (trecentoses-
santacinque) naturali e consecutivi decorrenti
dalla data di consegna dei lavori. 

5. Documentazione: il disciplinare di gara conte-
nente le norme integrative del presente bando
relative alle modalità di partecipazione alla gara,
alle modalità di compilazione e presentazione
dell’offerta, ai documenti da presentare a cor-
redo della stessa ed alle procedure di aggiudica-
zione dell’appalto nonché gli elaborati grafici, il
computo metrico, il piano di sicurezza, il piano
di manutenzione dell’opera, il capitolato spe-
ciale d’appalto, lo schema di contratto e la lista
delle categorie di lavorazioni e forniture previste
per l’esecuzione dei lavori e per formulare l’of-
ferta, sono visibili e d è possibile acquistarne una
copia, fino a dieci giorni antecedenti il termine di
presentazione delle offerte, presso l’Ufficio Tec-
nico Comunale nei giorni feriali dalle ore 10,00
alle ore 13,00, sabato escluso; il disciplinare di
gara è, altresì disponibile sul sito Internet del
Comune: www.ginosa.net. - Non si effettua
invio di documentazione a mezzo, fax.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di pre-
sentazione e data d’apertura delle offerte:

6.1. termine: entro il giorno 30.04.2002;

6.2. indirizzo: della Stazione Appaltante di cui al
punto 1 del presente bando;
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6.3. modalità secondo quanto previsto nel discipli-
nare di gara di cui al punto 5 del presente bando;

6.4. apertura delle offerte: prima seduta pubblica il
giorno 02.05.2002, alle ore 10,00, presso la Sala
Giunta del Comune di Ginosa (TA); eventuale
seconda seduta pubblica il giorno 13.05.2002,
alle ore 10,00, presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i
legali rappresentanti dei concorrenti di cui al
successivo punto 10. ovvero soggetti, uno per
ogni concorrente, muniti di specifica delega loro
conferita dai suddetti legali rappresentanti.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere
corredata: 
a) da una cauzione provvisoria dell’importo di

Euro 16.201,55 (Euro sedicimiladuecen-
touno/55), pari al 2% (duepercento) dell’im-
porto dei lavori e forniture, compresi gli
oneri della sicurezza, di cui al punto 3.3 del
presente bando, costituita alternativamente: 
- da versamento in contanti al Tesoriere del

Comune di Ginosa presso la Banca 121 -
Filiale di Ginosa (TA) - allegandone la quie-
tanza, o in titoli del debito pubblico presso
una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso
le aziende di credito autorizzate a titolo di
pegno a favore della stazione appaltante;

- da fideiussione bancaria o polizza assicura-
tiva o polizza rilasciata da un intermediario
finanziario iscritto nell’elenco speciale di
cui all’art. 107 del D.lgs. 01.09.1993, n.
385, avente validità per almeno 180 giorni
dalla data stabilita al punto 6.1. del pre-
sente bando di presentazione dell’offerta; 

b) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero
di una compagnia di assicurazione, oppure di
un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs.
01.09.1993, n. 385, contenente l’impegno a
rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’ap-
palto, a richiesta del concorrente, una fideius-
sione bancaria o una polizza assicurativa
fidejussoria, relativa alla cauzione definitiva,
in favore della stazione appaltante valida fino
all’approvazione del certificato di collaudo.

9. Finanziamento: l’opera è finanziata in conto
capitale dalla Regione Puglia per l’importo di
Euro 1.136.205,19 (Euro unmilionecentotrenta-

seimiladuecentocinque/18) mediante P.O.R.
PUGLIA 2001/2006 Misura 2.1 “Valorizzazione
e tutela del patrimonio culturale pubblico e
miglioramento dell’offerta e della qualità dei
servizi culturali”, finanziamento concesso a
favore della Parrocchia S. Rosario di Ginosa
(TA) con Determinazione dirigenziale n. 51 di
Rep. del 04.02.2002.

10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui
all’art. 10, co. 1, della L. 109/94 e s.m.i., costi-
tuiti da imprese singole di cui alle lettere a), b), e
c), o da imprese riunite o consorziate di cui alle
lettere d), e) ed e-bis), ai sensi degli artt. 93, 94,
95, 96 e 97 del D.P.R. 554/1999, ovvero da
imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai
sensi dell’art. 13, co. 5, della L. 109/94 e s.m.i.,
nonché concorrenti con sede in altri stati membri
dell’Unione Europea alle condizioni di cui
all’art. 3, co. 7, del D.P.R. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tec-
nico necessarie per la partecipazione: (caso di
concorrente stabilito in Italia); - i concorrenti
all’atto dell’offerta devono possedere attesta-
zione, rilasciata da società di attuazione (SOA),
di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata, in corso di validità che documenti il pos-
sesso della qualificazione in categorie e classi-
fiche adeguate ai lavori da assumere; (caso di
concorrente stabilito in altri stati aderenti all’U-
nione Europea) - i concorrenti devono posse-
dere, i requisiti previsti dal D.P.R. 34/2000
accertati, ai sensi dell’art. 3, co. 7, del suddetto
D.P.R. 34/2000, in base alla documentazione
prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18,
co. 2, lett. b), del suddetto D.P.R. 34/2000, con-
seguita nel quinquennio antecedente la data di
pubblicazione del bando, deve essere non infe-
riore a tre volte l’importo complessivo dei lavori
a base di gara.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla
data di presentazione. 

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso per-
centuale del prezzo offerto rispetto all’importo
complessivo dei lavori a base di gara al netto
degli oneri per l’attuazione dei piani della sicu-
rezza di cui al punto 3.4. del presente bando; il
prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi



dell’art. 21, commi 1 e 1-bis, della citata L.
109/1994 e s.m.i. mediante offerta a prezzi uni-
tari compilata secondo le norme e con le moda-
lità previste nel disciplinare di gara; il prezzo
offerto deve essere, comunque, inferiore a quello
posto a base di gara al netto degli oneri per l’at-
tuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4
del presente bando. 

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante. 

15. Altre informazioni:
a) non sono ammessi a partecipare alla gara

soggetti privi dei requisiti generali di cui
all’art. 75 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i. e di
cui alla L. 68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anor-
malmente basse secondo le modalità previste
dall’art. 21, co. 1-bis, della L. 109/94 e s.m.i.;
nel caso di offerte in numero inferiore a
cinque la stazione appaltante ha comunque la
facoltà di sottoporre a verifica le offerte rite-
nute anormalmente basse; 

c) si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida sempre che
sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio; 

e) l’of ferta è, valida per 180 giorni dalla data di
presentazione dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione defi-
nitiva nella misura e nei modi previsti dal-
l’art. 30, co. 2, della L. 109/94 e s.m.i.,
nonché la polizza di cui all’art. 30, co. 3,
della medesima legge e all’art. 103 del D.P.R.
554/1999 per una somma assicurata per le
opere pari a Euro 500.000,00 (Euro cinque-
centomila/00). Per quanto concerne il calcolo
del massimale per l’assicurazione, contro la
responsabilità civile verso terzi si rinvia a
quanto stabilito dall’art. 103, co. 2°, del
D.P.R. 554/1999;

g) si applicano le disposizioni previste dall’art.
8, co. 11-quater, lett. a) della L. 109/94 e
s.m.i.;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i docu-
menti e l’offerta devono essere in lingua ita-
liana o corredati di traduzione giurata; 

i) i concorrenti possono essere costituiti anche
in forma di associazione mista; 

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi del-
l’art. 10, co. 1, lettere d), e) ed e-bis), della L.

n. 109/94 e s.m.i. i requisiti di cui al punto 11.
del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’art. 95, co. 2, del
D.P.R. 554/1999 qualora associazioni di tipo
orizzontale, e, nella misura di cui all’art. 95,
co. 3, del medesimo D.P.R. qualora associa-
zioni di tipo verticale; 

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le modalità
previste dall’art. 29 del capitolato speciale
d’appalto; 

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai
sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, per la
parte dei lavori a corpo, sulla base delle ali-
quote percentuali di cui all’art. 45, co. 6, del
suddetto D.P.R. applicate al relativo prezzo
offerto e, per la parte dei lavori a misura,
sulla base dei prezzi unitari contrattuali; agli
importi degli stati di avanzamento (S.A.L.)
sarà aggiunto, in proporzione dell’importo
dei lavori eseguiti, l’importo degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.4. del presente bando; le rate di
acconto saranno pagate con le modalità pre-
viste dall’art. 29 del capitolato speciale d’ap-
palto; 

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati
ai sensi delle vigenti Leggi; 

o) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subap-
paltatore o cottimista verranno effettuati dal-
l’aggiudicatario che è obbligato a trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle ritenute a
garanzia effettuate; 

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’art. 10, co.
1-ter), della L. 109/94 e s.m.i.; 

q) tutte le controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenza arbitrale ai
sensi dell’art. 32 della L. 109/94 e s.m.i.; 

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del-
l’art. 10 della L. 675/96, esclusivamente nel-
l’ambito della presente gara; 

s) responsabile del procedimento: Arch. Luigi
Traetta, Responsabile dell’Ufficio Tecnico
comunale del Comune di Ginosa (TA), tel.
099/8290229 e 099/8290231. Per ulteriori
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informazioni rivolgersi all’Ufficio Tecnico
Comunale durante l’orario d’ufficio;

t) bando integrale: ritiro diretto presso l’Ufficio
Tecnico comunale del Comune di Ginosa
(TA). In data 04.04.2002 sarà pubblicato sui
siti internet del Comune: www.ginosa.net e
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it,
nonché all’Albo pretorio del Comune di
Ginosa (TA) e sul B.U.R.P., e per estratto sui
quotidiani a diffusione provinciale “La Gaz-
zetta del Mezzogiorno Ed. Taranto” e “Cor-
riere del Giorno di Puglia e Lucania”.

Ginosa, lì 29/3/2002

Il Responsabile del procedimento
Arch. Traetta Luigi

_________________________

COMUNE DI MODUGNO (Bari)

Avviso di gara appalto servizio copertura assicura-
tivo.

Il Comune di Modugno (BA) - P.zza del Popolo, 16
- 70026 Modugno, (BA) Italia - tel. 080.5865229 fax
080.5325740, indice gara per l’appalto del servizio di
coperture assicurative, sulla base delle norme e delle
condizioni appresso indicate, mediante “procedura
negoziata”, con termini abbreviati, di cui all’art. 10, c.
8, 1 ett. a), b) del D.Lgs. 157/95 e con aggiudicazione
ai sensi del successivo art. 23, c. 1, lett. b). Informa-
zioni di cui all’allegato 4, lett. d).

1. Comune di Modugno (BA) Sezione Contratti e
Appalti P.zza del Popolo, 16 - 70026 Modugno,
Italia - tel. 080.5865229 - fax 080.5325740.

2. Cat. 6 b) servizi assicurativi, n.ro rifer. CPC ex
814 (all. 1), per le seguenti coperture assicurative:
lotto a) Responsabilità Civile verso Terzi e Presta-
tori d’opera; lotto b) Danni da Furto; lotto c)
Tutela Legale; lotto d) Danni da incendio; lotto e)
Danni da infortunio; lotto f) Danni kasko.

3. Territorio di competenza del Comune di Modugno.

4. a) Società autorizzate all’esercizio dell’attività
assicurativa nei rami indicati al precedente punto
2), ai sensi del D.Lgs. 157/95.

5. E’ data facoltà di presentare offerte per singoli lotti. 

6. Minimo 5 massimo 20.

7. E’ ammessa la possibilità di presentare varianti.

8. Dalle ore 00,01 del 01.05.2002 alle ore 24,00 del
31.12.2004. 

9. Raggruppamento Temporaneo di Imprese o Coas-
sicurazione. 

10. a) Scadenza dei contratti in essere al 30.04.02; 
b) entro e non oltre le ore 12,00 del 10.04.02; 
c) Ufficio Protocollo del Comune di Modugno

(prov. di Bari), P.zza del Popolo, 16 Modugno
(BA) Italia; 

d) Lingua Italiana.

11. --

12. Condizioni minime come da precedente punto
4.3.

13. --

14. Per l’effettuazione della presente procedura il
Comune di Modugno si avvale della assistenza
della Consulbrokers s.r.l. via Fiume, 5 - 70121
Bari, tel. 080.5236945 telefax 080.5721659
e-mail assidea.bari@tin.it, iscritta all’Albo
Broker al n. 0850/S. Tutte le informazioni neces-
sarie possono essere richieste alla Sez. Contratti e
Appalti del Comune (vedi punto 1) o alla suddetta
Consulbrokers s.r.l.

15. Spedizione bando 22.3.02.

16. Ricezione bando 22.3.02.

Il Responsabile 1° Settore
Dott.ssa Beatrice Maggio

_________________________

COMUNE DI MOLA DI BARI (Bari)

Avviso di deposito progetto lavori costruzione rete
fognante di S. Materno.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

RENDE NOTO



che ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge
22/10/1971 n. 865 è stata depositata presso la Segre-
teria di questo Comune la relazione esplicativa dei
lavori di costruzione della rete fognante di S. Materno
e di due comparti artigianali.

Tale relazione è corredata della mappa catastale
sulla quale sono individuati e circoscritti gli immobili
da espropriare, dell’elenco dei proprietari iscritti negli
atti catastali e dello stralcio di P.R.G.

L’acquisizione di detti immobili è preordinata alla
realizzazione dei lavori di costruzione della rete
fognante di cui al progetto dell’ importo di £.
4.400.000.000.

Il progetto esecutivo, comprensivo del piano parti-
cellare di esproprio, è stato approvato con determina-
zione n. 83 del 14/12/2001 e riapprovato con determi-
nazione n. 1 del 15/1/2002 del Capo Settore Lavori
Pubblici.

Entro il termine di giorni quindici dalla data di
inserzione del presente avviso nel BURP, gli interes-
sati potranno presentare osservazione scritte deposi-
tandole nella Segreteria di questo Comune.

Mola di Bari, lì 7 marzo 2002

Il Capo Settore Patrimonio
Esproprio e Manutenzione

Geom. Antonio Lepore

_________________________

COMUNE DI PRESICCE (Lecce)

Avviso di gara appalto concessione progettazione e
gestione casa di riposo.

IL RESPONSABILE

DELL ’UFFICIO SER VIZI SOCIALI

Premesso:

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del
28.02.2002, è stato approvato il progetto prelimi-
nare per la ristrutturazione della casa di riposo in
Presicce con un costo di massima di Euro
1.200.000,00 di cui Euro 755.000,00 per lavori;

- con deliberazione di G.C. n. 51 del 14.03.2002,
preso atto che l’intervento di cui sopra è inserito nel

programma triennale 2002-2004 ex art. 14 L.
109/94, approvato dal Consiglio Comunale, ed in
considerazione che l’opera prevede una gestione
funzionale ed economica si è stabilito di provvedere
alla realizzazione della stessa mediante concessione
ai sensi dell’art. 19 della legge n° 109/94 ed art. 84
del regolamento d’attuazione approvato con DPR n.
554/99;

- con la determinazione del responsabile del servizio
n. 144 del 20.03.02 veniva approvato il bando per
procedere a gara con la procedura di licitazione pri-
vata per l’affidamento in concessione della proget-
tazione definitiva ed esecutiva, nonché ristruttura-
zione e gestione funzionale ed economica della
CASADI RIPOSO IN VIA MOLISE; 

- Letta la L. n. 109 del 11.2.94 e s.m.i.;

- Letto il regolamento di attuazione approvato con
DPR n. 554/99;

Ai sensi del T.U. approvato con D.Lgs. n. 267/2000

AVVISA

E’ indetta gara pubblica con la procedura di licita-
zione privata per l’affidamento in concessione del
progetto definitivo, del progetto esecutivo, costru-
zione e gestione funzionale ed economica della casa di
riposo comunale da ristrutturarsi in via Molise; L’im-
porto presunto per la realizzazione dell’intervento
ammonta a Euro 1.200.000,00 di cui per lavori Euro
755.000,00.

CATEGORIA DEI LAVORI OG1 - CLASSIFICA II
a) La controprestazione a favore del concessionario

consiste unicamente nel diritto di gestire funzio-
nalmente e di sfruttare economicamente tutti i
lavori realizzati per una durata massima non supe-
riore a 30 (trenta) anni; 

b) Per la concessione non sono previsti prezzi che
l’amministrazione comunale deve corrispondere al
concessionario, né prezzi che il concessionario
deve corrispondere all’Amministrazione; 

c) Il concessionario dovrà corrispondere all’Ammini-
strazione un canone annuo minimo di Euro
6.200,00 nell’arco di tempo della concessione,
adeguato alle variazioni ISTAT relative agli indici
dei prezzi al consumo; 
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d) Ai sensi dell’art. 2 c. 4 L. n. 109/94 come integrata
e modificata il concessionario è obbligato ad
appaltare a terzi una percentuale minima del 40 per
cento dei lavori oggetto della concessione,
secondo le modalità della stessa legge; 

e) Il tempo massimo previsto per l’esecuzione dei
lavori e per l’avvio della gestione è di mesi 18
(diciotto); 

f) La durata massima della concessione è di anni 30
(trenta); 

g) Il concessionario dovrà assicurare una gestione del
servizio tale da garantire la molteplicità delle atti-
vità di assistenza agli anziani, nonché di quelle ad
esse connesse da svolgere in coerenza al piano
gestionale della struttura;

h) Il livello iniziale massimo delle tariffe proposte
dovrà essere elaborato sulla base delle tariffe pra-
ticate da strutture analoghe presenti nel territorio
della provincia onde assicurare la competitività
della struttura in considerazione della qualità del
servizio offerto. Per tutta la durata della gestione il
concessionario dovrà garantire tariffe agevolate
per un numero di posti pari al 10% del totale dei
posti letto disponibili, affinché si garantiscano
finalità di solidarietà sociale a favore di persone
svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psi-
chiche, economiche, sociali o familiari. L’adegua-
mento delle tariffe nel tempo avverrà secondo
quanto stabilito nella convenzione da stipularsi tra
le parti. L’utilizzo di macchinari specialistici com-
porterà l’obbligo di riscatto da parte dell’even-
tuale successivo concessionario o il subentro nei
contratti già stipulati per l’acquisto degli stessi. Al
termine della concessione gli arredi forniti dal
concessionario rimangono di proprietà dello
stesso; 

i) L’Amministrazione Comunale provvederà al con-
trollo degli obblighi previsti a carico dell’assegna-
tario del servizio secondo quanto fissato nella con-
venzione da stipularsi; 

l) Il concessionario ha facoltà di costituire società di
progetto prevista dall’art. 37 quinquies della legge; 

m) Il progetto dovrà prevedere, con riferimento alla
progettazione preliminare posta a base di gara, gli
elaborati contenenti la chiara identificazione delle
opere da eseguire e l’individuazione con lo svi-
luppo completo dell’impianto.

L’ELENCO MINIMO RICHIEST O
E’ IL SEGUENTE: 
- relazione tecnica illustrativa;

- planimetria generale; 
- prospetti con le indicazioni di materiali e relativi

colori; 
- progetti degli impianti idrico-sanitari, elettrici, ven-

tilazione, antincendio; 
- progetto di utilizzazione, sistemazione ed arredo

anche degli spazi esterni, compresi impianti idrico,
fognario e di illuminazione; 

- studio planovolumetrico e sistemazione d’assieme; 
- piani di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
- piani di sicurezza e di coordinamento; 
- quadro economico - computo metrico - stima;
- cronoprogramma; 
- capitolato speciale d’appalto in conformità alle indi-

cazioni del progetto preliminare;
- piano economico gestionale. Gli oneri per la sicu-

rezza sono a carico del concessionario.

REQUISITI DEL CONCESSIONARIO: 
Possono partecipare alla procedura soggetti dotati

di idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e
gestionali, ai sensi dell’art. 98 del Regolamento
LL.PP. DPR n. 554/99. 

I soggetti che intendono partecipare alla gara, se
eseguono lavori con la propria organizzazione d’im-
presa devono essere in possesso dell’attestato di qua-
lificazione SOAper categoria OG1 e classifica II
idonea ad effettuare i lavori ed essere in possesso dei
seguenti ulteriori requisiti economico-finanziari e tec-
nico organizzativi: 
a) fatturato medio relativo alle attività svolte negli

ultimi cinque anni antecedenti alla pubblicazione
del presente bando non inferiore a Euro
120.000,00 ovvero pari al doppio in assenza dei
requisiti di cui ai successivi punti c) e d); 

b) capitale sociale non inferiore a Euro 60.000,00
ovvero pari al doppio in assenza dei requisiti di cui
ai successivi punti c) e d); 

c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi
affini a quello previsto dall’intervento per un
importo medio pari ad almeno Euro 60.000,00; 

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un
servizio affine a quello previsto dall’intervento per
un importo medio pari ad almeno Euro 24.000,00. 

Se il concessionario non esegue direttamente i
lavori oggetto di concessione deve possedere esclusi-
vamente i requisiti di cui alle precedenti lettere a), b),
c) e d). in caso di partecipazione di raggruppamento
temporaneo di soggetti o di un consorzio, i requisiti di
cui alle precedenti lett. a) e b), devono essere posse-



duti dalla capogruppo, dalle mandanti o dalle consor-
ziate nella misura prevista dall’art.95 del regolamento
approvato con DPR n. 554/99. Il concessionario è
tenuto prima dell’apertura della Casa di riposo a
munirsi di tutte le autorizzazioni amministrative
necessarie allo svolgimento delle attività previste da
normative nazionali e/o regionali. Le domande di par-
tecipazione alla licitazione privata dovranno pervenire
entro il 30.4.02 ore 13. 

Resp. del Procedimento: Geom. Giuseppe Lia.
Data di spedizione: il 22.03.2002.

Il Responsabile di Settore Il Segretario Comunale/
Sig. Degiorgi Cosimo Direttore Generale

Avv. Giuseppe Leopizzi

_________________________

COMUNE DI RUTIGLIANO (Bari)

Avviso di deposito P.I.P. delibera C.C. 83/01.

IL RESPONSABILE

DELL ’AREA URBANISTICA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della Legge
Regionale n. 56/80.

AVVERTE

• che con delibera consiliare n. 83 del 23 novembre
2001, divenuta esecutiva il 10.12.2001, è stato
approvato il P.I.P. Industriale di Via Adelfia, redatto
dall’ing. Matteo Difino;

• che il P.I.P. Industriale di Via Adelfia è stato appro-
vato con la procedura di cui all’art. 21 della legge
regionale n. 56/80 nonché dall’art. 24 della legge n.
47/85;

• che la predetta delibera è depositata, presso l’Uf-
ficio di Segreteria di questo Comune, per i l’intero
periodo di validità a disposizione di chiunque
voglia prenderne visione.

Rutigliano, lì 28 marzo 2002

Il Responsabile dell’Area Urbanistica
Ing. Andrea Lorusso

_________________________

COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
(Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori strade extraur-
bane.

1) Procedura di aggiudicazione utilizzata: Pubblico
incanto.

2) Data di aggiudicazione dell’appalto: 27 (venti-
sette) Novembre duemilauno. 

3) Criteri di aggiudicazione dell’appalto: massimo
ribasso percentuale sull’elenco mezzi posto a base
di gara.

4) Numero delle offerte-ricevute: n. 54 (cinquanta-
quattro).

5) Imprese partecipanti: n. 51 (cinquantuno).

6) Aggiudicatario: Impresa EDILSTRADE srl Via
Cuoco, 5 - Andria (BA), che ha offerto un ribasso
del 26,798% per un importo netto dei lavori pari a
£. 602.957.399 pari ad euro 311.401,51 e per oneri
di sicurezza £. 25.000.000 pari a 12.911,42 Euro.

7) Lavori di sistemazione strade extraurbane (Viabi-
lità Rurale) n. 2, 2a, 9 e 9a del vigente Piano comu-
nale - contrade Pezza la Pera e Pera di Sotto consi-
stenti nella ristrutturazione viaria con rifacimento
sottofondo in calcestruzzo cementizio e pavimen-
tazione carreggiata con tappetino d’asfalto. 

8) Gamma offerte (minimo/massimo) presentate: le
offerte prese in considerazione variano da un
ribasso minimo del 19,92% ad al ribasso massimo
del 29,56%, mentre la soglia di anomalia è risultata
pari al 26,822739%.

9) Il bando è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della regione Puglia n. 150 del 11/10/2001.

Il Responsabile dell’Area Tecnica f.f.
Dr. Salvatore D’Agostino

_________________________
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COMUNE DI SAN FERDINANDO DI PUGLIA
(Foggia)

Avviso di aggiudicazione lavori strade interne.

1) Procedura di aggiudicazione utilizzata: Pubblico
incanto.

2) Data di ubicazione dell’appalto: 27 (ventisette)
Novembre duemilauno.

3) Criteri di aggiudicazione dell’appalto: massimo
ribasso percentuale sull’elenco prezzi posto a base
di gara.

4) Numero delle offerte ricevute: n. 38 (trentotto).

5) Imprese partecipanti: n. 37 (trentasette).

6) Aggiudicatario: Impresa SCEAPS r.l. Via Crispi,
24 Andria (BA), che ha offerto un ribasso del
25,62% per un importo netto dei lavori pari a euro
680.148,65 e per oneri di sicurezza pari a euro
24.823,50. 

7) Lavori di sistemazione strade interne all’abitato -
quartiere compreso tra via Napoli e via Cavour
consistenti nella ristrutturazione viaria con rifaci-
mento marciapiedi e tappetino d’asfalto sulle car-
reggiate. 

8) Gamma offerte (minimo/massimo) presentate: le
offerte prese in considerazione variano da un
ribasso minimo del 16,25% ad al ribasso massimo
del 29,462, mentre la soglia di anomalia è risultata
pari al 25,6379%. 

9) Il bando è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della regione Puglia n. 150 del 11/10/2001.

Il Responsabile dell’Area Tecnica f.f.
dr. Salvatore D’Agostino

_________________________

COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di gara lavori scuola elementare “De
Amicis”.

1) Oggetto: Lavori di eliminazione barriere architet-
toniche presso la Scuola Elementare “De Amicis”.

2) I.B.A.: Euro 81.605,46 (£. 158.010.206). Oneri di
sicurezza Euro 6.202,28 (12.009.280).

3) Criterio di aggiudicazione: Pubblico incanto ai
sensi della legge n° 109/94 con il criterio del mas-
simo ribasso percentuale del prezzo offerto
rispetto all’importo complessivo dei lavori a base
di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza; il prezzo offerto deve essere
determinato, ai sensi dell’art. 21, della citata legge
n° 109/94 e successive modificazioni ed integra-
zioni, mediante offerta a prezzi unitari compilata
secondo le norme e con le modalità previste nel
bando medesimo.

4) Categoria di riferimento e prevalente: OS4. Atte-
stazione di qualificazione S.O.A. per l’importo
fino a Euro 258.228 (£. 500.000.000), oppure pos-
sesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. n.
34/2000.

5) Termine di esecuzione: Centottanta giorni.

6) Finanziamento: Mutuo Cassa DD.PP. e fondi di
bilancio comunale.

7) Modalità di pagamento: Stati di avanzamento ogni
Euro 20.658,28 (£. 40.000.000).

8) Penale: Per ogni giorno di ritardo Euro 51,64 (£.
100.000).

7) Termine offerte: ore 12,00 del 2 maggio 2002.

8) Cauzione: Euro 1.756,15 (£. 3.400.390).

9) Data della gara: Giorno 3 maggio 2002 ore 8.30
per apertura plichi. Il bando integrale è reperibile
presso gli Uff. Appalti o Messi. 

Il responsabile del procedimento è il Sig. Geom.
Antonio Triminì.

Trani, lì 4 aprile 2002

Il Dirigente U.T.C.
Ing. Giuseppe Affatato

_________________________



COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori scuola media
“Rocca”.

MODALIT A’ DI GARA:
Pubblico incanto ai sensi della L. n. 109/1994 e

successive modificazioni ed integrazioni. 

IMPRESE PARTECIPANTI:
Complessivamente N° 2

IMPRESA AGGIUDICA TARIA: 
COOP. SOCIALE “ISOLAA.R.L.” - DI TRANI -

IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE:
Euro 3.904,45 (£. 7.560.079) oltre IVA al 20% -

ribasso 20%.

Trani, 26 marzo 2002

Il Dirigente U.T.C.
Ing. G. Affatato

_________________________

COMUNE DI TRANI (Bari)

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
impianti elettrici.

MODALIT A’ DI GARA:
Asta pubblica ai sensi dell’art.63 e seguenti del

R.D. 23.5.1924 N. 827.

IMPRESE PARTECIPANTI:
Complessivamente N° 34

IMPRESA AGGIUDICA TARIA:
BISCARDI TOMMASO - DI BARI -

IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE:
Euro 67.825,62 (L. 131.328.713) oltre IVA al 20%

ribasso 25,852%.

Trani, 26 marzo 2002

Il Dirigente U.T.C.
ing. G. Affatato

_________________________

POLITECNICO BARI

Avviso di gara appalto servizio consulenza e broke-
raggio assicurativo.

Il Politecnico di Bari indice gara di licitazione pri-
vata per l’appalto relativo alla gestione del servizio di
consulenza e brokeraggio assicurativo.

Importo triennale presunto: Euro 503.545,48.
Decreto Direttoriale n. 179 del 27 marzo 2002.
Criterio di aggiudicazione: licitazione privata ai

sensi dell’art. 6, comma 1 , lettera b) del D.L.vo n.
157/95, e sue modificazioni, con il criterio di aggiudi-
cazione previsto all’art. 23 comma 1 lettera b), offerta
economicamente più vantaggiosa ai sensi del
D.Leg.vo n. 157/95 e successive modifiche ed integra-
zioni, valutabile in base agli elementi tutti elencati
all’art. 12 del capitolato speciale d’appalto.

Possono partecipare alla licitazione le imprese
iscritte alla C.C.I.A.A. per le attività oggetto del pre-
sente appalto, iscritte all’albo dei mediatori di assicu-
razione, ai sensi della Legge 792/84 e in possesso dei
requisiti di capacità tecnica e finanziaria tutti elencati
nell’avviso integrale di gara, anche riuniti in raggrup-
pamenti temporanei d’impresa.

Le istanze di partecipazione, redatte in bollo in
lingua italiana, dovranno pervenire a mezzo R/R del
servizio postale o di agenzia di recapito autorizzata
all’indirizzo di cui sopra entro le ore 13.00 del giorno
13 maggio 2002, corredate dalle certificazioni e
dichiarazioni indicate nel bando integrale, la cui copia
può essere richiesta anche via fax al numero suindi-
cato. 

La spedizione del bando integrale all’ufficio della
GUCE, è avvenuta in data 4 aprile 2002.

Bari, 4 aprile 2002

Il Direttore Amministrativo 
Dott. G. Giangaspero

_________________________
AVVISI_________________________

SNAM MASSAFRA(Taranto)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Società SNAM Rete Gas S.p.A., con sede legale
in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa Barbara, 7

2490 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.42del 4-4-2002



2491Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.42del 4-4-2002

ed uffici in Massafra (TA), S.S. 7, via Appia 20, ha
chiesto alla Regione Puglia, Assessorato all’Ambiente
- Settore Ecologia, ai sensi della Legge Regionale 12
aprile 2001, n. 11, la pronuncia di valutazione di
impatto ambientale per il progetto dell’opera emargi-
nata.

Il metanodotto, che consentirà il potenziamento
della rete di trasporto di gas naturale come stabilito
nella Convenzione con la Regione Puglia del 31
maggio 1999, ha una lunghezza di 21,914 km e si svi-
luppa tra le località Bracciavarale in comune di San
Giovanni Rotondo e Coppa Rossa in comune di
Cagnano Varano. Dopo il punto d’inizio il tracciato
passa in località Ranzalonga e Ornale ed aggira il
rilievo del Monte Calvo. Dopo avere percorso la Piana
limitrofa il metanodotto giunge in località C. Cafaro,
supera le successive aree agricole e raggiunge il Val-
lone S. Giovanni. Dopo aver raggiunto le località
Piscine Nuove e Guardiola giunge al punto terminale

in comune di Cagnano Varano.
Il progetto definitivo dell’opera e lo studio di

impatto ambientale sono depositati in copia, da oggi,
presso la Provincia di Foggia, P.zza XX Settembre -
71100 FOGGIA, il Parco Nazionale del Gargano, via
Sant’Antonio Abate, 121 - 71037 MONTE
SANT’ANGELO (FG), il Comune di San Giovanni
Rotondo, P.zza Dei Martiri, 5 - 71013 SAN GIO-
VANNI ROTONDO (FG), il Comune di San Marco in
Lamis, via G. Amendola - 71014 SAN MARCO IN
LAMIS (FG), e il Comune di Cagnano Varano, via A.
Moro - 71010 Cagnano varano (FG).

Dalla data odierna, giorno di pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, chiunque può prendere
visione degli elaborati depositati e può presentare
osservazioni, in forma scritta, entro il termine di trenta
giorni, indirizzandole a Regione Puglia, Assessorato
all’Ambiente - Settore Ecologia via Delle Magnolie,
6, Zona Industriale - MODUGNO.
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